
.. , 

SESSIONE- DEL 1874-75 - DISCUSSIONI - TOR?U.T.&. Dl!:U 17 M.&..R!JO 1879 

TORNATA DEL 17MARZO1875 

Preeide11.za. del Vloe-Presldente SERRA F. li'. 

MDARIO - Congedi - Giuramento del Senatore Berti-Pichat - Discussione dcl Bilmt~ tJ,­ 
prima prerisione p·~l 1875 tld Ministero della Guerra - Approcaeione dei singoli capa-• 
toli, e dei tot.ili parziali e generali - Presentazione di wi proçetto di legge dichiarato 
d'twgenw - Discussione del Bilancio di prima precisione delle spese prl 1875 del Ministero 
deu'Ietrusione Pubblica - Approcasionc dei capitoli dal]' 1. a fi. - Considerazioni del 
Senatore Menabrca sul Capitolo (Università ed altri Stabilimenti d'insegnamento superiore) 
- Scltiat'imenti richiesti dal Senatore Canniz zaro sul medesimo Copitolo - Considerazioni 
del Senatore Mauri, Relatore - Replica dcl Senatore Mcnabrea - Ri.•pr;.•ta dcl Ministro 
della Pubblica Istru sionc - Considerazioni dcl Senatore A;·.·inil;t1ze - Controreplica def. 
Senatore Menabrca, cui risponde il Senatore A rrirabcnc - Ossercazioni r' istan:« dcl Se­ 
natore Cannizza,·o - Approrazionc dei capitoli dal 7. all' i t ; - Istanza del Senatore 
Maggiorani al capitolo 12. (Scuole di medicina veterinaria) cui risponde il Ministro - 
Approrazionc del capitolo 12. e dei susscçucnt] dal t:J. al 21. - Raccomandasioni 
del St'11af01·e Tubarrini al capitolo 22. - Iiisposta del ltlinislro e replica del Senatrwy 
Tabarrini - A.1."l.'cr·ten.::e del Relatore - Approrazione dei capitoli 22. 23. 24. - Sdlr... 
~·imcnti chiesti dal Senatore Al/ieri al capitolo 25. ( Istruzione secondaria) /01·niti dal 
Min,'.sf;·o - Ri1,lira dcl Senatore Alfieri - Approrasione del capitolo 2.5. e dei .~usseguenti 
dal 2G. al 37. - Raccomandazioni dci Senatori Maur·i e Snnsccerino al capitolo 38. 
(Riparazione e conservazione dei monumenti), cui risponde il Jlini.<lro - Ap1worazione del 
capitolo .'18. e dci segurnti dal .'W al G(i bis, ultimo dcl JJrogetto t' dci tuta/i par:;;iqli tr 
genrrali - Seguito della din·u<sionc del progetto di legge ]Jet· l'approvazione eà utluazimte 
dcl Codu:e penale dcl Regno d'Italia - Ap1worr1zio11e degli m·ticoli 229.-23 t. - Emend,._ 4 
Y1u>11to dd Senatore Tecchio, e modificazioni del CommL~sario Regio all'a1'ficolo 2.72 - Ap]lf"O­ 
'l'a;;;ione dell'arlicolo emendato <' dcl sw:ccsgfr11 al'lìc!Jlo :<:J.'J - 11.lodifìca:.:ioni. <lcl Commi.~sario- 
Regio alfat'licolo 234 - Approra::ione clell'u.rtir1do modi(ìcato - E'mendar11cnto dd Scnat°"" 
Giormwla ed aJgiunta del Commissario Regio altal'ticolo 2.J;) - ApprQt>a:ione dell'adicok> 
modific1ito - Jfo-;;ione sosp1msfra a!l'urt. 2.11i dd Senaloi·e Pcscato1·e - Emendamento e m9- 
ditrca::ioiii dcl Commi~.sado Regio alrarticolo ;,,>:JG - !Jichuwazicni del Senatore Pescatore~ 
del Commi.~sa,.io Regio - Parole dell'onor·e.i;ole Senalt>re Sineo e de J Jlfifli.oti·o di Grazia 
1: Giu.~tizia - Rim;io della discussione 11 dommti. 

La seduta ò .'.1.perta alle ore 2 3[4. 
Sono presenti i )linisiri della. Guerra e del­ 

l'Istruzione Pubblic.'.1., più tardi inter•engono i 
:Ministri dell'lutcrno, di Grazia e Giustizia e 
d'Agricoltura, Industria e Commercio. 
Il Sènatore, Scg,.etaritJ, CHIESI dà leHura dal 

processo vel'bnlc della tornata precedente, cì.1e 
viene àpprornto. 

Alll dlJerst. 
I~ accordato un c·ongedo di quindici giorni 

per motivi ùi famir_;lia ai Senatori Strozzi Fer­ 
dinando e Belgioioso. 

Glùramenlo del Senatore Bertl-Plchat. 
PRESIDENTE. Tro.-andosi nelle sale dcl SenatD 

il nuovo Senatore Comm. llerti-Pichat i wi • 

a-on_ 187'-"'tW .... Rlioso ·- Di#tllMSiol!Ì· ,. u•. 
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toli furono già. convalidati e la cui nomina fu 
già dal Senato approvata, invito i signori Se­ 
natori Chiavarina e Popoli Carlo, a volerlo in-· 
trodurro nell'Aula per la prestazione del giu­ 
ramento. 
(II nuovo Senatore Berti-Pichat è introdotto 

nell'Aula e presta il giuramento nella. solita 
formola.) 

PRKSIDENTE. Do atto al Senatore Berti-Pichat 
dcl prestato giuraml'nto, lo proclamo Senatore 
del Regno ed entrato nel pieno esercisio delle 
sue funzioni. 

Dlsrn!!~lonc dello Stnto di prima nrertstene de1la 
spesa del lllnlstero della Grrerra per l'anno 
1815. 

PRn~miNTE. J1 ordine sul giorno reca la lii- 

TITOLO 1. 

scussione dcl progetto di leggo che approva lo 
Stato di prima prcrisione della spesa del Mi­ 
nistero della Guerra per faPlno :tHì5. 

Articolo unico. 

e Sino alt'approvaeione <l•~l bilancio defluì­ 
tivo per l'anno 1875 il Governo ilei Re è au­ 
torizzato a far pagare le spese ordinarie e straor­ 
dinaric del Ministero della Guerra, in confor­ 
mità allo stato di prima previsione annesso alla 
presente legge. > 

1~: aperta la discussione generale. 
Nessuno chiedendo la parola, passeremo al· 

l'esame dei singoli capitoli di questo bilancio, 
restando Inteso che, se non si fanuo osserva­ 
ii<':1i sui medesimi, a misura che rie verrà data. 
Iettura, io riterrò per accettata la cifra inscritta 
per ciascuno di essi. 

!!PESA OIWilUHI A 

l },mministrazione centrale (Personale) . 
:? Amministrazione centrale (Materiale) . 
:5 Stati maggiori e Comitati. . . . . . 
-1 Corj.i di truppa dell'Esercito permanente 
:> Carabinieri Reali . . . . 
6 Corpo Ycteràni ell Invalidi 
1 Conio n serv ii.io sanitario. . . . 
8 Personali vari ddl'Amministrazio11c esterna 
I> Scuolo militari . . . . . . . . . . 
10 Compagnie di disciplina e Stabilimenti penali 

militari . . . • . . . . . 
11 V csti.u-io e corredo alle truppe e speso di 

opificio e Jei m:ig-azzini centrali . . . 
12 Pane alle truppe e sovvenzioni voi viveri 
13 Foraggi ai cavalli doll'Esercito . . . . . 
14 Casorrnag.rio , cioe letti, legna, lumi per le 

truppe cd arredi ai Comandi ed Uttìci militari 
15 Trasporti, spese d0allogi-ri1) alle truppe in 

ruurcia e missioni . 
lfì f: imonta e S!JeSt! J.-i depositi d'aìlcvameuto 

ùi cavalli. . . • . . . . • 
11 Materiale e stabilimenti d'artiglieria . 
18 Fitti d'immobili ;Hl uso militare. . • 
rn M:ncrialc e lavori cld Genio militare. -. . 
~O Istituto topografico niilitare,Bibliotcchc di pre- 

sidio e spese pe;· la Rh:i.~ta Militare italiana 
21 Assegni agli ulfìciali della milizia mf hilc e 

<li complemr.nto . . . . • . . 
22 l'aghc agli uJHciali in aspettativa . 
23 Ordine militare di Savoia . . . . 
24 Spese di giustizia criminalo militare 
25 Di1tpae~i tele:;railci governativi . 

•• 
(91 • 

1,183,400 » 
69,500 » 

4,7~Ti,400 > 
71 ,Gf, l ,600 » 
18' f)fì!j' 100 1> 
1,051,100 » 
l ,fi:m, 100 » 
4,CO:l, l 00 » 
:J,14tJ,IOO » 

l ,o J1 ,ooo » 

12,088,400 » 
18,005,200 » 
11, 117 ,000 » 

:J,7<15,200 » 

rnH,400 » 
:! ,UG 1,000 » 

4,065,000 » 
400,000 » 

3,fi!ì5,000 » 

4:30,500 » 

9!JO,OOO " 
210,000 ,. 
2:.17 ,000 ,,. 
2:~,(00 > 
:.!2,000 > 

20,000 )t 1,203,400 » 
10,000 ,, 79,500 " 400,000 ,, 5,185,400 » 

3,000,000 » 74,rn:H,uOO > 
500,000 ,, I !1,.t6G, 100 .. 
100,0(ll> ,. 1, 1:-)1, 100 ~ 
200,000 » 1,8:!(), l 00 » 
400.0ulJ )) 4.!0~UOO > 
200;000 » :;;:>4u;100 » 

100,000 > l ,.141,!JOO ,. 
800.000 > 12,88R,400 » 

:),:)1:0;000 ,, 21,503,200 » 
1,400,000 ,, 12,511,000 " 
G00,000 ,. 

:.!iJO,OfJO ,. 
80,000 « 

800,COO » 
]O:l,000 )) 

1,100,000 ,. 

50,000 ,. 

100,00'.1 ,. 
~:'i.000 » :io;ooo ,. 

l) 

l'>,UOO > 

4,36:'.J,200 ,,. 

l,~H,·100 » 
:!,741,()()0 » 

4 ,865,f.00 » 
500,UOO » 

:\ODTi,000 > 

480,500 > 

l,OG0/00 > 
2:3r,.o·uo » 
:lSi,900 > 
!!:l,000 > 
Z'l,000 > 



', .,. ~ -. ~: !~ . ·~ ~ -. ~~~~::-~ ~~::~~:-:·r~~~~~;; .. :lr:~1-~~~-;~~-.l~~ -· · .. ~ .~~~:- ~·?.~:}-:·~ .. ~ :-:?·~;~~:~~::?'(~.: .;~· ~~~7~~~11 
•·lii /'ar.""""'flwl . . . .:.:.- __; . I 019-~~-c·_~,~ 

===-""""=,,,...,-=-c.-==-==:w_.,_,,,._=====<==-===========~--~ 
26 Fitto di beni demaniali destinati ad uso ed 

in servizio di amministraeioni governative 
28 bis Spesa per I'acquisto dci francobolli e delle 

cartoline postali di Stato occorrenti per le 
corrispondenze d'ufficio. . . . . . . 

f!1 Casuali . 

Chi BRJ'OTa quein. c:trra totale, ai alzi. 
(A{lpWYato.) 

rrroi.o n. 

3,943,939 02 > 

1,~00,000 ,. 
200,000 » 

r.see.ooo ,. 
!Oo,QOO ,. 

» 
» 

171,885,839 02 H,090,000 > l85,\175,83U 02 

- fPBS.&. S1'I\AOI\DINARIJ. 

!1' 'Paghe di disponibilità. ad impiegati . . . 
!9 Carta topo~rafica delle Provincie meridionali. ao Fabbricazione di armi portatili, cartucce, buf- 

fettcrie e loro trasporlo. 
:u Costruzione di una fabbrica di armi al di qua 

dcll'-Appennino . . . . 
32 Costruzione di una diga attraverso il golfo 

della Spezia ed opere di fortificazione a di­ 
fesa marittima e terrestre del golfo stesso 

13 Fabbr-icazione di artiglierie di gran potenza 
a difesa -delle coste . • . • • • 

M App!'ovvigionamenti di mobilizzazione, ripa­ 
razioni e trasporti dei medesimi . . . 

S4 bi1 Acquisto di materiale d'artiglieria da cam- 
pagna . . . . • . • 

~ ter Provviste per completare le dotazioni di 
vestiario dell'Esercito 

85 Costruzione di una fonderia di cannoni di 
grosso calibro . • • • • . . • 

36 Costruzione e sistemazione di fabbricati ad 
uso militare. • . • • • • • 

in Opere di fortificazione e fabbriche militari a 
difesa dello Stato e spese relative anteriori 
al 1871 . • • • . . . . 

38 Spese mili fari del 1860 e precedenti nelle Pro· 
vincie meridionali. . • • • . . . .. 

~ Resti passivi del 1861 e precedenti nelle Pro­ 
:rincie toscane . 

1A:pprovat.o.) 

5,006 > » s.eee > 
137,000 • 30,0~ .. 167,000 > 

~.500,000 > ) 4,500,000 • 
1,000,000 • -400,000 • l,400;000 . > 

2,000,000 ,. 300,000 • !,300,000 • ' 
) ,500,000 ,. 100,000 » l ,tl00!..000 ..• 

1,000,000 • 200,000 • 1,200 ,000. ,. 

1,500,000 > • l,500,oOO > 

1,300,000 » ,. t,300,000 > 

> 50,006 > 50,000 .. 
» 200,000 • 200,000 > 

» •. 200,000 • 200,000 > 

• l,Q00,000 •· .1.,000,0CO- .,. 

» 80,000 • 80,000 .,. 

12,.942.,QOO • 2,.560,000 .. 11),502.,000 ,. 

R1epllogo. 

'1'1TOLO I. - Sp~.~a orditiaria. . 
Ttt°OLQ II. - Spesa straordinaria 

Totale gen~t$ · 

.jfn.ii · 

17 l ,885,8'J9 02 
l2,9-i2,000 • 

184,827 '~ 02 

H,090,000 • .185,915,839 02 . 
2,560,000 • 15,502,000 > ' . ; ___ ..,.__..,.... -------- "-~ 
16,&10,000 • 20l ,4'n,839 02 • ::·: 

_; 
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PRESIDE:ITE. Metto ai voti il totale generalo 
-dello stato di prima previsione della spesa dcl 
){ini~tcro della Guerra per l'anno 1875. 

Chi l'approva, 11i alzi. 
[Approvato.] 
·Il progetto <li legge annesso n questo bilancio 

-eomponendosi ùi un solo articolo, se ne rinvia 
ta rotazione allo squittinio segreto. 

Prc&entazlone di on progetto di legge. 

mISTRO DI A.GRICOLTUR!, INDUSTRIA.E COlllERCIO. 
Domando la parola. 

PRESDENTE. Ha la parola. 
llOOSTRO DI AGRICOLTURA, Il{DUSTRIA E COMMERCI(). 

n'incarico del mio collega il Ministro dci La­ 
vori pubblici ho l'onere di presentare nl Senato 
an progetto di leggo, già approvato alla Ca­ 
mera dei Deputati, concernente I'approvazione 
di una convenzione conchiusa colla casa Er­ 
laager per lo stabilimento di un cordone tele­ 
grafico sotto-marino fra la costa italiana e l'i­ 
lillJI& di Sardegna (V. Atti del Senato N. 24). 

Questo progetto di legge è della massima 
urgenza, quindi, in nome del mio Collega, 
,prego il Senato a volerne affldare l'esame alla 
Gommi!lsionc permanente ùi nnauza allo scopo 
<!be abbia un sollecito andamento. 

PRESlllEN'fE. Do atto al signor Ministro di A­ 
,ciricoltura e Commercio della presentazione di 

'J'ITOW I. 

questo progetto di legge fatta a nome del Mi­ 
nistro dei Lavori Pubblici, il quale progetto 
sarà trasmesso d'urgenza alla Commissione 
permanente di finanza onde ne riferisca colla 
maggior sollecitudine possibììe. 

Dlscns~lonr. dello Stato 111 11rtma preYISIOHf 
della spesu del Ministero della Pubbllra I~ 
stmzteue per l'am10 1515. 

PRESIDENTE. L'ordino del giorno porta la di­ 
scussione del progetto ili legge per l'approva­ 
zione dello stato di prima previsione della 
spesa del Ministero della Pubblica Istruzione 
pel 187:>. Questo progetto di leggi consta di 
un solo articolo così concepito: 

Al'ticolo unico. 

« Sino all'approvazione dcl bilancio dctinitiv& 
per l'anno 1875, il Governo <lei Re e autoriz­ 
zato a far pagare le spese ordinario e straor­ 
dinarie dcl Ministero dell'Istruzione Pubblica, 
in conformità allo stato di prima previsione 
annesso alla presente legge. • 

Se nessuno chiede la parola, sl passera alla 
lettura ilei singoli capitoli dcl bilancio, es­ 
sen<lo inteso che, non venendo ratte osserva­ 
zioni, le cifre inscritte per ciascuno dei me­ 
desimi sl riterranno approvate. 

.Amneittistrazi.olv. scotastic« p~~ilrle. 

i .lmministrazione 8COlutica prol'iJtciale (I"er­ 
aoaale) 

l Mini. <Jterae ProT"feditoratocentrale(Tr.rsonale) 
i Cous. :gli o superiore di pubblica istruzione (Per- 

son.ale) . . . . . . . . . • 
3 Minist1 ~ro, Provveditorato rentrale e Consiglio 

superiore di pubblica istruzione (Materinle) 
-4 Ispeaionj ordinate dal .Yinìstero, mi.ssioni, ~Gc. 

Chi approva (fllesto totale, si alzi. 
(Appronto.) 

• 

323,~ » 

:la,500 » !8,500 .. 

80,DOO > 
55,UOO > ------ 
~87,900 > 

5,000 ,. 
8,000 I) ------ 
13,000 • 

Sri,900 ~ 
G:.l,000 » 

500,900 .. 

> 461,300 > 
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• Amminìstra1ione scolastiea \\l'OTineinle (In­ 
dennità per Il) spesa J'iilpe~iuo.a delle seuule 
priwaric) 151,000 » 20,000 • 

018,300 > 20,0CO • 

171,•lOO > 

638,300 > 
--------------- 

(Appronto.) 

·- 7 Regie lìninrsil.à (Pereonalo) 4,!31,!'i85 " M,OCO " 4,281,~85 > 

Senatore !IEN!BRE!. Domando la parola. I trico, ?er ct~i .attualrnento si può dire che l'e· 
PRllSlDEHTE. I.a parola è nl Senatore llenn- conorma politica, se per uni. parte ap11articne 

bres. alle scienze speculative e tllosoftche , d'altra 
Senatore lfEN!BRE.I.. Prendo quc!!!l'occ.'.lsionc parte anche rnaggiormente essa e di ventata 

d411ll\ discussione del bilancio dell'Istruzione seicnza di osservazione, e di deduzioni mate­ 
Pubblica per portare rattenziour, dell'onorevole rnatiche. 
Ministro sopra l'indirizzo che si dà all'inse- Epperciò io credo che gli studenti chiamat] 
rnamento dt:ll'economia politica. L'economia a dedicarsi a quella scienza non debbono c!!­ 
politica r11 ftnora. giustamente attribuita alla sere ~uellì soli di !!iurii;prud.;nz11, ma tutti 
facoltà di legge, imperocchè e indubitato che quelli che si oerupano della ricchezza pubbliea, 
la. legislazione ha una grande influenza sulle cioè ingegneri, ugricoltori, indusrriali, com­ 
eondisloni economiche del paese e sullo svi- mercianti. Essi debbono ugualmente conoscere 
luppo delle sue ricchezze. i priucipii dell'economia politica; epperciò questi 

Finchè la scienza dell'economia politiea era principii non debbono limitarsi alle t;>orie a­ 
allo stadio, dirò, cosmico• e si rivolgeva nelle stratte che rimangano nelle regioni della fìlo­ 
regioni dell'alta tìlosotla e anche dcl dottri- sotla, ma debbono fondarsi sulle nozioni positiva 
narismo, nulla di fisso e di ben determinalo coll'aiuto della matematica, ricorrendo talvolta 
si poteva dire esistere in quella scienza; e di- alle considerazioni più elevati della teoria della 
fat.to si sono Tedute teorie le pili ùisp1mi.te t!d 1irohahilità. 
opp1ste venire in campo ed essere soste11nte Or tiene, iieconilo il nuovo ordinamento de 
da uomini di grande ingegno. Tuttavia, con Io ltlinistcro iiU gli esami liceali, come fu osser­ 
andare del tempo e colla esperienza, le que- '':Ho in una precedente discussione, i giovani che 
ationi si sono maggiormente rese pili chi11re, e ~i 1fostinano ailo stutlio legale sono, per così dire, 
quella scienza che sembrava dovesse stari! dispensati ila dare prove sulh! matematiche uel­ 
aemplicemente nel campo della speculazione l'esame liceali', purche sappiano un poco più 
entro nel campo dell1' pratica, e prese un ca- di gre(;o. 
rattere positivo che prima essa non a1·eYa. Basti Ho grande stima pc1· il goreco, ma non 
ricordare gli uomini più eminenti i qnali, nei r.redo che desso possa surrogare la matematica 
nostri tempi, si sono occupati di questo argo- nello studio dnlla economia sociale. A prova 
mento. Citerò l'illustre matematico Carlo llab- di quello che dico, porto qui ùue libri recenti 
bage, che fu mio :i.mico, il quale, nel suo im- che dimoslr;1.110 quale indirizzo prenda q\li!ll& 
pareggiabile lihro sulla economia delle ma- scienr.a. 
nitatture e delle macchine, dettò di mano si- L'uno è: The Tlieory of' politiral cconomy 
cura i principi positiYi d()ll'economia indu~ by W. STA:-;1.gy JEVONS, profess1w o( logie anà 
atriale, e dimostrò ili questo ed in altri suoi polilical cconrimy in ou•ens collegl: Manchester, 
scritti l'importanz8. di portare in quella scienza. dove le questioni di economia politica. gono 
anche le considerazioni della ecienza positiva. trattate col sussidio àcll' analisi matematica. 

Posteriormente i grandi industriali, i veri L'altro, più recente ancora, è intitolato: E'lé- 
.tlnanzieri rivolsero la loro attenzione sugli ments d'éconumie politique pure, par I.1.;oN \\l AL­ 
.argomenti economici, e sempre più la scienza RAS, profcsseur d'économie politi'lue lÌ l'<!ci> 
avvicinò a prcndero un carattero direi 8"eomc- . demie de Lausanne. 

I 

19, :! · .. ;I' 
.. ·_;, -.:.1': 
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11ignor Jovons, cm entrato nella stessa via già l'onorevole Senatore Mcnabrell, ma per rivol­ 
d1' questo additata ; il imo libro è un bellissimo g ere all'onorevole Ministro alcuno interroga­ 
trattato di llr.onotnia, in cui molte delle quo- zioni. Per non interrompere la votaziou« del 
stioni sono esposte col sussidio dell'analisi ma- bilancio, mi prrrne!tcrù di r•ad:m~ ora aneli" 
tematica. I lavori anzi accennati indicano quali di var] argomenti rif-.-rillili ad nltr i capitoli dcl 
siano gli ultimi progressi della scienza. bilancio stesso. 
Ciò posto, io domando corno giovani per i Prima di ogni altra com chiederci al signor 

quali non si richiede in matematica quasi nulla, Ministro alcune notizie riguardo alle t:·attatin 
salvo le 2 0 3 primo nozioni di Aritmetica e Io che erano state intraprese tra il Ministero dcl­ 
prime figure della. geometria, come, dico, 1,0_ l'Istruzione Pubblica I' la Pr1,Tin(·i11, per un 
tranne essi accedere a quell' insegnamento, se sussidio da accordare al l.l scuoia def!li inge­ 
questo, come è da supporre, dovrà introdursi gnori di Homa. Io ho udito d1,• queste tratta­ 
anche da noi secondo i nuovi dettami che gli ti Te sono state sospese ; si sr•~l'an. moltissime 
servono di base, come ciò ha luogo presso Io di potere con questo aiuto ùrlla Prov iucia pror­ 
nazioni più incivilite 1 vedere a molti bisogni urgenti di quella 11t·uola; 

È evidente che le cognizioni che da essi et- perciò pregherei il signor .Ministro a volere 
tualmente si richiedono saranno del tutto in- r1pic«are il perché quelle truuative furono in­ 

terrctte e quali speranze ci sono che si ripron­ 
dano, non potendo lo Stato da se solo condurre 
l.n scuola. degli ingegneri di Roma a qual li­ 
vello chs dovrebbe r~i;iungere, 

Una seconda interrogazione farò riguar~ 
:dia scuola di applicazione di Palrrmo. Come 
l'altro giorno rarnmr.n!ai, il Mirii~tr(1 d'Agricol­ 
tura e Commercio li:t ivi una scuola. co~i dct~ 
ddlc solfm·e, la qual•'. e come una sc7.ione della 
scuola di :tpplieazion<'; qncstn sc~zione attaccata 
a questo ironco principale dipende dal Minip 
stero d'Agricoltura e Commercio, nel meutr• 
tutto il resto della seuola d' applicazione di. 
11ende dal :Ministert1 d'fatruzion•! Pn bhl ica. Più 
volte vennero ri'rnlte preghiere ai 1lue Ministrj 
pcrcl1i! volessero dare ma:;gio1· soli<lita a quella 
istituzione col connelterè meglio queste du.a 
parti, mettendovi una unica direzione. 
Io non domando ali' ouon!vole Ministro tli 

ri~pondermi, ma solo lo prego di lll<'ttcrsi di 
accordo col suo colle;;a ddl' Agricollurn in modo 
di dare a <iuella scllola un assetto :;tallite il 
quale è consigliato dai l1isogni economici spe-­ 
ciali di quelle proYiucie. 
Poic:hè ho fa riarola, e sempre per non inter~ 

rompere in seguito la votazione del bilancio, 
farò uu· os;;crvazione int.orno ad unn piccola 
somma compresa al capitolo e Materiale del!• 
Università >, sotto l'intestazione: ~ Ricerche 
sperimentali. > Io :conosco q uell' inlestaiione, 
giacchè fu in seguii.o a preghiere mie ehe 'ra 
il materiale si comprese una cifra per incorag. 
giare le riccrcl1c sperimeukili, che si potess-ero 

tufilcienti 1wrchè possono seguire con frutto 
lo lezioni che sa1·ebbero dato secondo quel 
uuoTo indirizzo e come lo 1·ichiado lo Uato at­ 
tua.le della scieUZ&. 
Per questi motivi ho creduto di dover portare 

fattcm:ione d~l Pubblico Ministero sopra quel· 
l'argomento, .illinché egli ,·eda se non earcbbc 
il caso di proceùere ad un nuovo orùinamento 
dell'insegnamento dell'eeouomia politica il qualo 
•ia dircito non solamente agli allievi di giu­ 
risprudenza, ma a tutti coloro che si occupano 
della creazione e delle distribuzioni delle ric­ 
ohezzo sociali, cioè: ingegneri • indu11lriali. 
oammercianti. tlna.nzieri. ai:ricoltori. 

Forse l'insegnamento ehe sarà suffici~nte per 
i giureconsulti non basterà per tutti; esso in 
eonsegucnza dovrà probabilruenta essere sud­ 
diviso io altri speciali che dovranno essere 
per così dire dominati da un altro superiore 
che comprenda la scienza in tutta la sua esten­ 
sione, e che sia come la fonte alla quale attin­ 
gono gli insegnamenti speciali. 

Mi basta di aver accennato questo fatto per­ 
ehè sono certo che il signor Mini8tro, tanto 
illuminato e pieno di amore per lutto ciò elle 
tende al progresso dcll'inse,qnamento, Yoglia 
anche tener conto del suggerimento che io ho 
fatto, alla qual cosa mi limito, non essendo op-­ 
portuno rare altre proposte in questo momento. 
Senatore CUNIZZ!RO. Domando la .tiarola. 
l'RJJSIDmi. Ha la parola.. 
genatore C!l(!(Ìl.U.Rò. lto chiesto Ja parola non· 

.. ·- 
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intraprù1~llc1".) iu tutti gli istituii di sciP11zc spe­ 
rirnentalì. Or questa i? prevista per 6,000 lire. 
ifoi bilanci prcc<'!<knti questa somma ora rii 
10,000 lire e si faceva sperare cito venisse ac­ 
cresciuta. Il Senato rnmrucntorà che in una 
delle precedenti votazioni doi bilanci, credo un 
anno e mezzo fa. io rivolsi l' attenzione .lel 
Senato e rlei-Mini:-;!ero sulla scarsezza dci la­ 
vori cli ricerche originali che si fanno in Italia 
nr~llfJ scienze sperimentali, nella chimica, nella 
Ilsica e nella fisiologia, ed ebbi a portare delle 
testunonianzo di un'inchiesta sul movimento ge­ 
nerale <l'E\1ror111 che si era r:ilto in Inghilrcrrn, 
dalla quale ~·i"ult:wa cho nel nuuicro o nel 
peso l" contribuzioni che l'Itnlia nvca <lato alle 
scienze ~;H'rimcnt:,ii erano state ver.uucntc pie­ 
colissimo. !\.'lt•1ralmentc io non chiedeva allora, 
nii chiodo ora al signor Ministro che con una 
tmcchr,\la magica metta il movimento in c111•!· 
11ta parte delle scienze sperimentali ; io sola­ 
tnonto allora chiedeva al Governo che soffiasse 
11n pochino dove qualche f'ci11ti!la cominciava 
a brillnro , che incoraggiasse quei professori 
dio si mettessero nelle vio delle ricerche , o 
quelli che si ri volgessero con zelo all'insrgn&­ 
mento pn,riro. 

Molte sono le cagioni certamente che con­ 
tribuiscouo a questo stato direi di depressione 
di questi studi sperimentali, stato di ù1:prcs- 
1ione che 110:1 i! favorevole al c:r ... dito nazionali: 
e che no~1 e certamente quel!o clrn co11viP11e 
di più al posto cl!è noi (loLbiamo orcnp:mi ir:~ 
le nazi•-.ni <-ivili 1l'Enropa. 

Ma io ùiceva: tra le t<mto c:1;:;ioni. una pic­ 
colissim<l, ~e volete, :i.lla. qual·~ perii f;i i10- 

irchhc ri1nrarc, il spesso il dif'l'lto di uwni wa­ 
teriali in 3h;uni i~tituti scientifici, e il diNto I 
di incr1;-aµgiamt'nto in :<kuni insegnanti i r1nali I 
vorrclilH)l"<> dar movimento ali' in~eg-narncnto 
pratico, rtl avviarn giovnni alle ricerche e<l in­ 
tr:ipr.~n<krne essi stessi. Io non chiedel'Ò di 
certo rii arcrc>sc<'re le doti di tutti gli istituti 
scientifki di Italia, g-iacchè iii farebbe uu"opera 
che for~·i in alcuni luoghi sarchbo soverchia 
ed in a~u< !n~uillcicntc. li movimc11to scienti­ 
.ttco di alcuni di 'lll''~1i i"tituti non dipende dal­ 
l'essere o no in una Università di primo gra­ 
do; spe~~i~simo in un'Università di grado in­ 
feriore ''iene un giovane in!'eg~.:u1te alti,·issimo 
il quale: metterà U'l gran rno'fim(·nto scienti­ 
th:o se 1H:irà inNrai~iOlto. 

191 

Se egli avrà sufficienti mezzi, comunicherà 
qucll'arllore di eui è animato a que' giovani 
che lo circonclano, ecl ivi si stabilirà un piceolo 
rcntro <li attività scientifica. Quindi io diceva, 
non consigìicrei _mai al Ministero di alzare la 
dotaziono <li tutti gli istituti s~ienlifici, solo 
pcrch•' polcssero mancare i mezzi ove sorgesse 
la. voi on tà ili rivolgerli bene al progresso della 
scienza. Anche lo stesso rlirettore di un labo· 
ratol'io sperimentalo che in alcuni anni avrà. 
dato prova di grande attività, in altri poi farà 
tlppcna il sno debito, sia perchè gli ma.ncano 
idee nuove, sia perchè è stanco, sia per altri 
mofo·i. 
Bisogna eh<) il Ministro dnll'IstrnT.ione Pub­ 

bliea disponga cli un forHlo comuna per dare 
un sussidio, un supplemP,nto di dotazione lnd· 
dove veramente questo movimento scicntiftco 
si m;\nifesta, doTc si può perciò spera.re chu 
i mezzi forniti saranno bene impiegati. 
Io 111!or:i proponcv.'.t inoltre che anclrn ne1 

capitolo dcl pcrsonalo universitario si corn­ 
prcn<less1~ un fon11o per aggiung-ero qualche 
aiuto straordinario in quella scuola pratica 
nella quale il professore a.vesso attirato un 
gran numero di studenti. Non propongo af­ 
fatto di accrescP-m stabilmente il personale in 
tutti gli Istituti di scienze sperimentali; pro­ 
pong-o perù che si abbia il mezzo di proYve· 
dere ove si far:i vi!ramento scutire il bisogno 
<lell'insognan1cnto pratico. 
l'rogo dunrpie che si voglia in nvvenire 

apriro nel bilancio questa seconcla ruhric:a: 
pc1·gonalr st,.aordina1·io delle .•cuolc pratiche 
1ii1ì. (1·cq11-enfotc, e si voglia poi acercsccro il 
fondo destinato ;;Il" incoraggiamento !lello ri­ 
cerche sperimentali. 
Io ricseii a fare apriro nel bilancio quést& 

rubrica, d1e puu considerarsi como supple­ 
me11 :.11 alle <lotazi()ni dei laboratorì o gabi­ 
netti; ora spero riescire, insistendo, a far au­ 
mcntaro la somma destinata. 

In verità la somma di GOOO lire per inco. 
raggiare le ricerche esperimentali clrn si pos· 
sono faro in Halia è veramento cosa miserabi· 
lis8irna. 

!0 da 1rnrte mia <limi piuttosto : togliete da 
tntte le dotazioni un tanto e fatene ~n fondo 
comnll•~ col q11:de !oòi possa Ycniro in aiuto lad­ 
dove con rdti .'!i:, i-i fatrno dcli,, r;·:f>r1:hc espe­ 
rimentali. 

r .' .. •' ' . : - •. . ..... ~ ,·,. 
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~'~~:;si-~si -1~1-~~~ ingr::.:·:e~~1~st~~~;fra; I ~:.è q11~1:~-~ ~~:~:~r:i:::1::·:1a p~~-1:1~~~ 
11011 è mestieri di lunga dimoatrnztono per con- i gnam~nlo pratico un 11nrson.:lle scarsissimo, • 
vincer tutti che l.'.t somma di lire ()000 è "fe-1 ve ne é qualche ~!tra che ha un personale 
ramento insutflcientc p•~r fornire mezzi alle ri- esuberante. 
cerette che s i intraprendono in fisica, chimica I Col modo eh" lo ho proposto si agevole- 
c fìsiolo;..::a. rcbbe l'insegnamento pratico o s'incoraagcrub- 

i~ vero elle vi sono poi lo dotazioni, mn qne- : bern le ricerche nella fisica, chimica e fìsiolo- 
sto sono cosi meschine! gi<1, J,~ quali hanno !1isng-110 di mezzi maggiori. 

Noi aliì1i:11110 delle Università che per la fl- Senatore H!URI, Relatore, Domando 141 pa- 
sica o la chimica r.ou hanno che 800 lire, al- r.ila. 
tre 1000 lire. Baslern11no appena por la spesa 
del carbone quando YÌ sarit :ittivit:l scientifica 
nel solo rrof ~'1.•fl', nou p.1.rlo deg·li allievi. 
Io pr<:"·;;licrt·i ,'.;mr;;10 il signor Ministro che 

volesse in nvvouirc cercare di ingrossare que­ 
st::t cifra la quale può f;;~er0 benissimo impic­ 
g·ata; po;elti~ il Ministro ha C dcv.: :lVf'r modo 
di sapere clii lavora e chi non lavora, da chi 
si può sperare progressi nella scienza. E7li 
devo Sl:'g·uire il muvirnenlo intdl<!tlnnle <lei 
paes0. 
Io ho rammentate> :tlt.r:i. volt[t al Senato eh<• 

•1ncl por.o di ripuwziu1w r.hc ho 11elb chi­ 
mica lo Ù•.•l1iio in grn:i 1•:1rle ai!'ai~1to che nn 
~iiuis!ro Il!! 11l•'•.!1~ '.'·':· continuare !0 ri1:<èrclw i 
che i.'l avca tluvu!o s'.•s;,cutl•]re per ùif1:Lto di I 
lllCZ!I. 

La r·i•.'f."•il'1. i:•1111'11a (li li:·1' '.\•)O tbt:1mi :t tempo 
d;i\ ~lillÌ':''.l'(J f'i]H":tl'il• Il!l ]:t''.0flliS1~ <Ji ('.()'.llpif._, 
q11cl pri1110 J.t\·oru "l'''riruenbie chi' 1ui <li1.·1k! 
una e•;rt:t p:hiziune 11<'! la g1·ir>nza. 

UrD, io 1·i'•.••l•) impo!'t:l'ltO ~ ù.·::t1:'<lS'.) f,(:1· ll!l 
::\linislru <kli'btrHz!·rnn p1.1il1J:ica di Y1::1!rn i:1 
;1into b•ld 1vc tci ,·og!i···:1<• l':;;·c 1ldlr: ric·~rch•' 
lo <1n:ili ll"ll si J)<'•SS•Hl'J rare tante roltc per la 
rnane~:nza Ji r .. 11,11, e i10I1 di fundi visto~issimi. 

1::i1.•c,H1!al11l<1 dn11•111·~ al t,Jinistr0 l·~ due pro­ 
i:o~te, cioè 1.li a1rn11·ntarc il fondo per le riccr­ 
ch•' ;.p1.·ri111<•111:di, e ili 11~st1M una cifra ùa po­ 
lCr1.~ :v'.<:rt.\:-::1.'(~.'1' il ri··~r;;.::,~1a!t~ !~er l"in~t1!;fi~ln1cnto 
pratico, ure (: 'J'li''1•lo 1J:~r1g-ai:rà. 

Nntt cc.·11,·icae ~tccr1:~:iC('rc le pia~1f1~ or:r:aniclte 
di nlcnni istituti in 1111 n.ouo st:thilc, poit:IJi) 
non ~i v1ù pr>r r1·golamu1to dire ove si farù 
piu opcroi'n1w:nte l'istruzi0:1c prat.ica. Pott·il av­ 
venir•) <.:h() i11 una \:11iv..r:;itil di :l<'l·onuu gr<ulo, 
t.•SSt'ìJlr,,·i un giovine p~l>f1.•:;sore :;i facria assai 
di pit1 d!t~ i:1 una t.:11iw•r.~itù di prim•> gr;~tlo; 
<li n:o1l1l ('Ile :1<ln vi JlllÒ essere nulla <li prc­ 
i;1,al1ilito, e hi~ogna p1·ovvc>Jcre dore e il bi- 
iiOg"!lO. 

19'1· .. 

PRESIDENTE. Ila la parola. 
Scn:itore MV!RI, Rd11t01·e.. Io "'redo ehP- le 

c<msiÙ•'razio11i svolte ùall' onorevole Menahrea 
sjano di g-ran momento n degne cli uu uomo 
a c:1i sono Lld pari tfollll.!:itie.he le sr:ienzc esat~ 
r- lo morali: s1 11.1 io n1i permetterò ùi fare in 
proposito una seml'Jiec avvertenz.'.\. 
L' a~sdt() d·:ll:t fac0lt.~ cli leg-i.re è natura.l­ 

ment•J detcrminat.o dalb m:iggior 1nrte degli 
insa;:namemi che costituiscono fp1clla facoltii. 
Tra c·Hlcsti insegn:imenli Ila suo posto anche 
lo st11•li1J d1.'ll'ec~·nr.1mia politica, il 1111ale, come 
amm.~tt(~ h ~tn,;so o:l<H"•'vole M.m::ibrea, deve 
l:'Ssere n;il.nr:dm011to eornprcso tra qu\llli della 
fac()~li di lP:.;·go. C.ò posr,o, riesce ovvio, che 
nel dctennia11.re gli st111lì , ontl1~ abbiano op- 
rorlnn:i jll"<'Ji:-lr.'.lzion1) i giov<rni elio debbono 
('!ltr:irf' in cnt•'Sta facolt:ì., si sÌ•t avnto di mira. 
il complesso 1\.lgli stn•li <frlb faroltà mcdo· 
:;irn:•, e rhr• in correlazion() aù •~ssi siansi lìssat~ 

' le matPri" f;ll che i giov:i.ni Ù•:bbano (lar prova 
1wll"cs;i111•\ d~ li".'rnza lir•~ale. Con ciò si i) pen­ 
~at0 provv .. 1.lcrc nl caso ùel 11i.1.ggìor n1rnwro 
dl'i g-ioY~tui :idJctti ;ilb fa~oltà cli legge: il che 
non \'i<~la, clw q1wlli tl"a essi, i quali più di 
prop<1sito nlt·'!l(bllll allo ~tuùio ddl' economia 
politica, e che ne facciano un par~.imlarc og­ 
getto delle loro l'''~1lilczioni scicntiflche, si for­ 
niscano ilei mezzi ncct,~snrì Jh:r potere in que­ 
sto stadio giun.é!'':l\.! a rpic' risult.ati, a eui l)IJSO 
mira nel!' Ol!icrno sno svolµ·il!wnto. In consc­ 
guen;.:a, dacchè, cornc l'onorevole Menabrea hR 
avvertito, l:i scienza cc0nornica piglia or.'.l co­ 
t.:~sto lllVi\'O ittùirizzo, e principalu'\entu 8i ap­ 
poggia alle 8Ci..;nze csattt: eri alle osservazioni 
pratiche , i colti vator-i nella facoltà di legge 
<ldlo sr.uuio ùell' economia politica, baderanno 
a proi·redPrsi di qnel capitile ùi cognizioni, 
di eh!? ora è u1csticri per attini:rere alla som­ 
mitli d~ll& scienza, e dio punto n<m oc~wrono 

•
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:=:!~~Il~ ~:l~··,-~-'.'.~~e11don0 cr.me a un ramo di ! in gran pane -f~n(~a;·i·-~ulle matematiche. :\fa se 
i11segn:u11ento della tacoltà lii legge. questi ;;io,·ani, colla licenza liceale che da loro 
Io non ho nulla da opporre ai desideri espressi ~i richiede, non portano nella facoltà di legge 

dall'onoren1le Can11izz:1ro. quelle rognizioui che sono indispensabili per 
Senatore LIEN!BREA. Domando la parola. i11icnll•'r•~ una nnova esposizione si-ientiflca dalla 
Senatore MAURI, liclo tor» ... P. che gli sono economia poli1i;·:i, ne risulterù che l'insegna- 

certo ispirai dall' amor vivissimo di 'jlWf:rli IJ11'11I.•J che si) ne farà ll''llP facoltà di giuri- 
stud], di cui i~ cuitore cosi valente, operoso :-:11ruril"::z.'.1, dovrà ncccssartamente essere monco 
e felice. ì\la-..iu proposit« io mi permetto di e non conforme alle osisreuzc attuali. 
rammentare al Senato. ed anche ali' onorevole EDJH'rcic\ 11011 cre1lo che nello stato presente 
~linistru dctl'Istruziou» Pulihlic11. llll tal quale 1lelb sci1~:1za economica, e con i requisiti che 
voto espresso dalla Commissione, di cui ho si richiedono per i giovani che studiano leggo 
l'onore <l'essere Relatore, e1l è che si abbia <la si ;1ossa fare un corso completi) di economia 
1n·ocacciarc modo che sia flualmcutc f:ltta una 1 polit ie«. 
legge sull' inscgnarnento superiore. Prubahilc lli~ogna .uluuque che c1tH~~li' cattedre siano 
eonseguenza di essa ~at·ehlJc 11:ifdla .liminu- ~r·p;u·at1_' dalla facoltà di kgg<'. Se si vuole 
zioue di che si ~ tanto e ripe1at:i111,:nte par- lasci.'.tr0 1111 i11s1.'gnam0nto si1eciale a '[llPsta fa­ 
lat.o, 1fol 1t11mern ùt.dle CniY,_•rsit:'t e tleg-li I-ti- c:,Jtil, "i lasci pnrr; allorn <.'sso sarà rist.rdto 
luti superiori clH: in molta 1rnrk rapp.res0ntauo e ll'ill e.;cirà molw dalla e<'r,·hia dellfl nozioni 
uu gran lusso di scienza, rmde non si hanno g-Cn('rali. 
risultati correlativi. Og111111 W<ic che una v1dta \In r11ia1Hlo poi si Yorrà addentrarsi nel larg-1) 
che fosse diminuito il I11tme1·0 di c0k~te L:ni- c·ampo 1lt<~a ,~com•rni:t p.1Ji1ka, bisognerà con­ 
versità e di cotesti .Isti11tti s11p1'riuri, il signor ' saerarlc un inseg-namcu10 :issai più 11mpio. 
:.\linistro <lell' Istruzione Pubblica aHebbc a sua Perciù hiso;,mcrcbhc chi' 1·i fosse o una fa­ 
ùisposizioue una più larga COJ'ia tli mezzi con coltà t!i sl'ienzc economiche 1~cl amrninistrntive, 
cui pro\·vcùere alle liniver:siti e agli Istituti come esistono in Germania, oppure almeno 
superiori, di che fosse sancita la c·onserv;1zione, c11ialche cattedra specia10, in cui fosse inse­ 
ed anche a quegl' istituti speciali cle'q uali a ~i gnat.a la scicma ccon.,miea in tutta la sua 
giusta ragioni! si preoci.:upa r onorevole Cat1- am1·i1•zza e 1~01 sus~iclin delle scienze esatte 
uizzaro; come altr<?Si atl an·iare o a condurre ossia delle 111atl.!maticlle, cnrnn se Il() fa util­ 
a buon rmrnltato cp1egli stuùì spi.'l·imentali di mc111t' la JH'•W<l in pat°\'('chie scuole estere. 
cui si riconosce ugi;icli co~i gl'antle il lJiso;rno Io lo l'ipeto, nl'll:t condiziouc attuale delle 
cd il vantaggio. <'•1sn, cl'ecln sia im;1ossihilc dare nelle nostre 

PRESIDENTE. Ha 1~1 parola l'onorcn,lc '.Ilena- facolià legali nn imrngnamento di economia 
brea. po !tica l'ompleto; si potr1•hhm·o fare nelle 
Senatore :i1ENABREA. \li p<~ntietra l'nnol'evolc uui\'t!rsità c·;itt.eclre :;pcci;tli cli t'co110mia politica, 

collega di rispondere alcune parole al11) snc appr,,priate, le une alle l':1coltù legali, le altre 
ossen·azioni sul sttl,!"g'e1 im(·nto chn io aveva lllla inge;,;-ncria, al commercio; alla industria; 
l'onore di fare .11 sigunl' :\linist1·0 relatiY,1nwntc) iu tal 1nu1!0 ~;11·r~IJb0ro esposti a ciascuna ca~ 
allo insegnamento della economin pl)litica. L1~ tcgoria rli stnile;·ti i priucipi e le applicazioni 
cattedre di economia politica, come l'ha rico- (le-Ila sciL·uza più confac1-nti :tlla rarriAra che 
nosciuto l'onor. collega, fan1jlj parte dP.lla fa- intendono percorrern, e per le 'luali ci vogliono 
colta ni legge. Queste cattedre doHebbcro dare studi 1•reparntorì speciali. l!:H insegnamento 
un insegnamento non tanto ri;;tretto, llla il più J)(ii su;ierior·~ doHebbc raecnglicre tutti i prin­ 
largo che i) possilJile e t:ilc che risponda allo cipi g••11er:tli r nw:st1·ai°'~ come ue 1forivino lfl 
sviluppo attuai•~ della scienza. n11J•li,·azi11ni ~pedali. Cn solo pmfossore 110u 
Or bene, 11oichl: i suli d1ia1u:ui 11tllci;1l1111~11te puln·III"·· c1•rr:nudtte atte111kre :i tutte le esi- 

a studiare l'L'coaowi:i p•Jlitica so111J gli stud1•11ti gr111r 1l1•lla seiP11;:a cosi •'sposta: cr, ne Yor- 
di legge, ;.archbe necessario dte essi a\·es- rc·IJIJ1·1·u per h~ diver:-:e ~p<.'cialità ,· quanhmqui) 
sero quella pre1JarazioU<! che occorre per in- i p1·incipì fu11damr·ntaii dphbano l"sserl" sempre 
tendere i dcttnmi della scienza che oramai sono i 111t>1l<'si mi. 
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alcuni casi alle provincie ed ;;i comuni dove 
::w110 le unii ersità , per domandar loro se vo­ 
g-liono concorrere ad accrescere L:t frequenza 
c rcmc:1cia di alcuni insegnamenti sopratutto 
nella facoltà ili lettere. Ouesti sussidi dovreb­ 
bero essere diretti a tre fini: ad aiuto cle.!}li 
studenti, a gratitìcnzioue de'professori , per gli 
esercizi su-aor.linari d1t1 l' iuseg namento nor­ 
male richicue ; cd alla manutenzione ed in­ 
gr;wdirncnto dc' locali. 

Di quest'ultima natura' bisognerà chiederli 
alla proviu.-i.r o a! comune ili Roma , quando 
sarà determinata la s osa che bisogna fare 
1 er collocare l' Università meglio che non sia 
ora. Poichè essa, come tutti sanno, è presen­ 
terucnto I' Lnivcrsità 1•iù sparpagliata di tutta 
Europa. A11zi, o~gi è anche più dispersa di 
quanto era prima, per effetto delle spese stesso 
che il Governo fece per migliorarrw le condi­ 
zioni. E 11oichè a darle un posto più raccolto, 
sarà necessario spendere non poco, non parmi 
sconveniente che la provincia P. il comune in 
qualche misura concorrano. 

Quiudi io ripiglierò direttameure le trattative 
jer sussidio colla provincia e il comune di 

, Roma; ma le ripiglierò quando abbia un og­ 
geuo ben determinato dinanzi ; e sia ben de­ 

' fluito che la domanda non possa e non debba 
1 sostituire un pretesto 1•er le [.rovincie , e .I il 
comune, d'esimersi dall'osservanza della legge 
1 P.r la spesa di quella parte J' insegnamento 
che è loro ndossata. 
Passando ali' al tra domanda ùell' onorevole 

Cannizzuro, sono affatto d'accordo con lui quanto 
al principio, vale a <lire che nei capitoli 7 e 8 

ragioni. ipcrsonat« e nwte·ri<ifr d('l/1~ l'ni1°1'r~i(à) ci do- 
Ed il Governo <leve andare a rilento nel fare i vesse e»serc una somma libera e a disposi­ 

zione dcl '.\!ini~t.ro per ispcnderla dovr ne ap­ 
paris11e più chi[lra la necessità e l'utilità, sia 
per la qualità dei professori, sia per il numero 
degli studenti. 

:\la se la \·olonta c'è, il mezzo lllanca; manca 
nel materiale , dappoi('hè se si può, dire in 
astratto che si potrebbe ro~icchiarc, per dir 
e osi_. sulla dotazione or.: i nari a <lei g-a bi netti af­ 
fine di ottenere senzaagi;rnvio dcl hila11cio1plelle 
somme delle quali si possa disporre in favore 
di qul"!ll'attività sperimentatrice che r·otcssc 
manifr•st..·U'si in tale o ial allro centro scienti­ 
fico; in concreto n0n si pnò per questa via con­ 
cln1lere nnll:i. 

Questo è il suggcriwrnto chi• ho dato. :'\on 
domando che i nrnta111cuti Jll'o;iosti si facciano 
qnc~t'oggi, i mperocd1è ci ,·ogliono all' uopo 
gli uomini adatti a rp1esti vari inscguamcnti; 
ci vogliono spese, ci ,-w,h~ il rim1meggiamento 
iutiero ùi un sistem:.i. :Ila io credo che non è 
male, nell'occasinne della tliscussione ùel hilan­ 
t:io, di far ,-edere quali sicno i nuovi prog-r1•ssi 
della scienza, e di esprimere il ùesiderio 1·hc 
questi progressi sieno .1nche imporwti fra noi. 

MINISTRO DELL' ISrRUZIUN!~ PUBBLICA. Comi cerò 
dal risponùern all'onr1rrwol1~ Cannizzaro riSì'Ctto 
alla i•.terrogazionc clw egli ha fatta rirca le 1 

trattative incominciati' tra la scuola di appli­ 
cazione clegl' ingegneri e la provincia riguartlo ' 
al sussiùio, che non solo qtwsta, ma il comune, 
avessero potuto dare alla scuola medesima. 

Io aveva creduto che ciuestc trattative fos­ 
sero state intavolate dal capo del!' Istituto senza 
averne avuta licenza dal ;\linistro; rna in ve­ 
rità egli ne aveva avuta licenza dal mio pre­ 
decessore; se non che come di quest'autorizza­ 
zione, della quale mi son 1iotuto accertare, io 
non avevo notizia, ne YC n'era traccia nella 
pratica, come suol cltiamar~i, dcl!H. scnola, io 
ho dovuto ragiouevolmcrne esprimermi come 
feci nella Camera dci Deputatt. A qual punto 
sieno poi giunte non so, ma credo non abbiano 
dato alcun risultamcnto. 

Quanto ali' opinione mia, rispetto ai sussidì 
che provincie e, comuni possano dare ad alcune 
scuole speciali esistenti nelle loro circoscri- 1 

zioni territoriali, essa è, che la domanda di sns­ 
sidio debba partire dal Go1·crno, anzichè d<ti 
capi delle scuole, e ciò 11cr molte ed importanti 

qne11te domande, ùappoiche le r1ro1·incic e<l i 
,·omuni hanno dalla legge l'ohhligo di far spese 
di una natura particolare rispotto ad alcuni 
gradi dell'istruzione P. sopratutto della primaria; 
e quando si spingano di so\·erdtio le pr<n·ineic 
ed i comuni a spendere in ciò che la legge 
non li obbliga, si dà lor-o il pretesto di non 
ispcndere dove per legge 1lovrebbero. 
Fatta q11est:1 riser-va, dichiaro che tHrminato ' 

il lavoro l'romesso ali.'.\. Camern ùci lleputati 
sul capitolo 7 <li questo bilancio, rispetto al 
personale normale che <le\'e e possa essere 
adoperato dal Covcroo nelle varie facoltù uni­ 
v~rsitarii>, io mi propongo di rivolgermi in 
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Poiché le dotazioni sono sì misere, e le grida 
dei professori sì alte ch: non credo vi sin e 
(•ossa essere Ministro d'Istruziouc Pubblica cosi 
coraggioso per diminuire 1111e,-tn dotazioni, o 
così precipitoso per farlo nelle condizioni pre­ 
senti, clw r1111'1lf' dotazioni sono tali da dover 
essere non già dimiuuitn, ma bensi aumentate, 
llfJll vi e gaSi.Dctto che possa ragionevolmente 
tenersi pago della dotazione che ha. E vi è 
questo di peggio. che vi ha diflìcoltà uou solo 
a diminuire o ad aumentare, ma anche a ] <t­ 
reggiare le dotazioni dcgl' insegnamenti fra le 
l:niversità <la cui il Governo dum.mda lo stesso 
prodotto. Sicche og-!j per pff1~Ltuare il concetto 
dei professore Cannizzar« non vi sarebbe altra 
via che cli chiedere un aumento 1•el. capitolo 
ottavo. E chi mi consiglierebbe di farlo nelle 
condizioni attuali delle fi.rnnzo ? 

<Jua11to al capitolo T la difficoltà è più grande 
uon essendo la somma di esso stanziatn secondo 
gli organici delle I'uivcrsità, 111a assai minore. 

Quindi abbiamo già una grande difltcolta a 
superare per la sproporzione fra i bisogni del­ 
l'insegnamento, e Io stanziamento che è fatto 
in bilancio, dilllcoltà che naturalmente cagiona 
molte lagnanze da parte delle l.niversità alle 
quali non si può far ragione ; pcrchè se cla 
una parte la legge vuole tanti professori or­ 
dinarì e straordinari, dau'altra parte ;l bilancio 
non dà modo <li pagarne tanti. 

lo non posso quindi nullo stato attuale delle 
cose ritrovare nessun summa nel capitolo 7. 

Quando avrò fatto a quello un nuovo allegato, 
~tuclianclo facollà per facoltà i biso, .. rui uornrali, 
e la Camera J'a vrà approvato, allora sarà forse 
possibile diminuire le spese di stipendio dci 
professori ordinari e stracrdinari, accomodaudo 
Itl(~glio gli organici delle• t:11i\'<'l'Silà alle 11e­ 
ccssità ùeiriusegnan1e11t1J. Allora forsa sarà il 
caso cli giudicare se in r1uesto capitolo si possa 
ritrovare ollre lo stipendio dei professori ordi­ 
narì e straordinarì e incaricati, un foudo co­ 
mune affine di pagare impi(·gati di più e com­ 
pensaro insegn:-tnh'llti s11eciali, in tutte quelle 
università, ore se ne rn:inifesti l'opportunità e 
il bisugno. 
fo pronwtto al Scnato:·e Cnnnizzaro di stu­ 

diare il problema su questa via. 
E ora veniamo aìlc solfare di Sicilia. Il Sena­ 

tore Cannizzaro, desi..lererch!Je che l'osse dato 
u11. indirizzo più speciale, p:ù particolare alla 
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scuola d'applicazione degli ingegneri <li Pa­ 
l<'rmo, affinchè diventi :itta a creare ing-P.gneri 
speciali, spccialisf'imi di miniere. 

:\ c11wsta sua idna, clrn a me pare buona, 
egli sa che è fatta opposizione eia! Consiglio 
diretti' o f'•Jrmato r1uando venne istituita la 
scuola cìi rninier•~ delle solfar,_•. 
Senatore CANNIZZARO. Domando la parola. 
MINISTRO !ll:LL'ISTRUZIONE PUBBLICA. D'altra parte, 

il Con~igliu superiore d'istruzione pubblica non 
ha creilulo ragionevole che :llla scuola d' ap­ 
plicazione dcg-I'ingcg-ncri si aggiungesse un inse­ 
gnamento di natura cosi speciale come è quello, 
parPndogli d'interesse puramente loca!e; e che 
il llnc scicntitlco d'una scuola dc>gl' ingeineri 
fosse gii rnggiunto con gl' in:>egnamenti più 
generali che le sono proprì. 

lo per mc non credo che listituzione della 
scuola delle solfare, così come é stata fatta, 
dia molta speranza tli dover prosperare. Ella 
ù una. scuola nella quale hau110 ingerenza, l'ro­ 
viucia, Comune, :Ministero d'Agricoltura Indu­ 
stria e Cornuwreio e :llinistcro d'Istruzione Pub­ 
lilica. 

V e n' ù abbasta11za perchè, ad ogni piccola 
<liillcultà, si vada in discorsi tutto I' auno 
se11za concluùere uu Ila. 
Bisogna trovare uu' oq;anizzazione più sem­ 

plice, se la scuola attualr. <leve durare, o com­ 
mettere tuito nelle mani del .Ministero d'Istru­ 
zione Puliblica, se dcv' essere un'appendice, 
un indirizzo della scuola d'applicazione. 

La questione saril studiata dai due Ministri 
e i risultamenti saranno enunciati a suo tempo 
al Scuato. 

Ora 11011 llli resta altro che rispondere al­ 
l'onorevole Senatore Mcnabrea, il quale ha molto 
bene manifestato il desiderio che I' economia 
politica ~ia i11seg11ata oggi in modo più con­ 
forme ai metodi esatti che si procura d'intro­ 
dun·i per determinarvi le dottrine, e altrimenti 
ùa quello che e fatto ora nelle Università ita­ 
liane. Ma ci sono due punti sui quali è neces­ 
sario fermarsi. 
L'onorevole Senatore ì\lenabrea, nel maggior 

uso che si fa della matematica nell'nppuramcnto 
delle teoriche e nell'insegnamento dell'economia 
politica, trova una nuova olibiezione contro 
l'agevolezza fatta nel decreto ultimo della li­ 
cenza liceale, vale a il ire contro la disposi­ 
zione P.er la quale agli studenti di licei è per- 
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rnes:o :l'is;:~.e~:~-0n1·~l:~';.:tc:~-ltà-~,~~irit:.~~~an~,--nna :Hl - ~==·e ins;·;11ata nella facoltà ~i~- 
d'anche nell'esame di lic.-·nza li<;.•al1• abbiano \ ritto. Quivi P. neccss.uio che il professor» si 
fallito nr-lia prova di rn:it.•1i1<1lica, se però diffo:ida ass.ri più nella disposizione stessa tli>ll!1 

I 
abbiano dimostrutu una 111·1·\·:1!.·nt<:! inclinazio- couclusioni 11Pll~1 scieuzn e 11eJl,~ loro relazioni 
ne e attitudine letteraria superando in modo I colle altr» discipline cho l« studente im ara 
eccellente la prova dcl greco. Ì~ certo d1P in 

1.u~lla 
fa<'oltù, auziche segua, ricerchi i fonda­ 

astratto sarebbe dcsiderahiJi,;sin10 che tutti menti dc~lle dottrine ciii 111doùo u:at1•matico 
sapessero assai bene il gn::co t>. le: ldtPrc e 
assai bene anche J,~ matematiche, ma in cou-1 
creto la cosa uou i• J:Oi comunissima. lo ho 

I però creduto, che f'ra iutt.- J,~ agc•voku.1: che 
si potessero da!'l' a' µi0Ya11i. questo cou.peuso 
fosse il mig-lion•. :'tl:i l'obbiezione inattesa di'! 
Senatore .'.\le11ai.Jrca mi prova un' altra volta, 
quanto quegli stessi i quali più dicono rhe le ; 
materio dell'esame di licenz:i Iiceale son tr.,ppc, 
diventano poi ('<.1ntr:1rì n diminuire il numero, 
o I'importunza di 111111lcuna, quando la uuueria 
ChC C eliminata, O almeno scemata di valore, è 
•1nella che essi pri'diligo110. 
L'ouorenilP :llcrwbrPa, però, sia ben persuaso 

che 4.Uel taulu cli matematica che ;;i csi;.re neila 
prova delln licenza lic<·ak, 11011 ba,ta neanche, 
saputo tutto, a H'_:.:11in• 11:1 ('ors() di cc"1w111ia 
politica, con tutte !tl :ipplicazi1J11i ùi tc;111·ichè 
matemntid11•, chi• ad11p.-·r11110 i ùne sl'rittuti 
ch'egli ha citati. 

[11 1wmo cli grandissima JeYaturn <1"1 r1u;tf,! 
ho la 111aggiorc :;tim:l 1; che appnlltr• intr.alnce 
in Italia con 1111,lta orig-inali1à n ton sin;,:ularc 
potenza 1J:i11geg1w questo m!'loùo ncll'i1is<'gna­ 
numt11 ùell'cco1wmia }J•ilitica, c[11:rntun1l1re con 
assai pili pJrsimo11i:1, ha sp<~ri1111·11tato più Y<•ltc 
che gli alunni ùellc fat·oltà di tliritto n•rn erano 
in grado <li seguirlo, e il SUD iuscgnauwrito 
riusciva tr0ppo alto per Joru. 

Gli studeuti, dt111<tue, tldla fat:()ltà di ùii·itto, 
nonostante che :tbbian0 conseguita la lic<'11z:t 
liceale, e sicno pas~ati :rnc:hc in 111atr~rnatica, 
non posso110 sf'g-111re un cor,;o ù'o~conomia po­ 
litica. ins1~g·11a(a cosi, eou 11n<'lla Silb ti11t.1 di 
matc;uatirhe che sono ohhligati a s:1:i1·rc. P1·r­ 
ciò non sì J•ll<Ì •1ui111.li 111·,,1ulcre 11ess11n .'.lrgu­ 
men•.o per ohhi0ttarc coutrn la di:;po~iziouc 1ld· 
l'ultimo Decreto :;ulla lit:<·uza lice:.IP. 

Bisogna cousi1lcrarc, s.·co11do mc, :•iurtosto b 
rosa sottn un aliro punto di rndn:n. fo c:ri.•do che 
J'ei:onornia IJ01itica, sdl:uza molto l>>rnplc>-sa, 
vada riguarùata sotto due aspetti: s1_;(t<1 'i•1e'.J.; 
delle sue relazi•Jlli sociali, morali, politichr•, cd : 
è precisament~ sotto tal~ aspauo che ·conii- \ 
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dH~ alcuni scrittori di Pconomia politica oggi 
usano. Xoi n•;u pns~iamo fare a mciw dell'c­ 
co1wl!li:J. ['•>litica nello :stnclio dcl diritto, ~ 
11011 J.•Ol1 rrn1111J riSJ'.'.lnni:tr•~ :igli stndi:uti ili di­ 
ritto qu,·sr'i:1~ng-11nrne:it•J. Hisog-1rn ùunqnc che 
sia fatto i:i rnanict'a eh·~ gi•l\·j sopratutto al 
compl,'tame11w delle idee sociali, morali, poli­ 
tiche, cli <111ello eoltut'•! i11so1111ua il cui com­ 
pI<~sso forma il cuntr·1J11to 1li·ll'i11~··g-11anw11to in 
11uesta fac1·i[tit. 

CerL11111'.ntr ..:he J'rc.rn0mia i olitic:i va anche 
c:onsiùL·rata sotto Hll altro :t»[1d10. Essa consi­ 
;:te nello :;tudio 1Ic-•lb. produzion'! ,, <l·~lla <listri­ 
buzio11'' riaturu.l,~ o necessaria di alcune _11uan­ 
tità. sia g11ardat1~ in se S'p,,s.', sia l'una rispetto 
:dl':tltra; e; ;;ntui r1ucs(':tspclto l'ec1>110mia poli­ 
tica t:·o,·a far'.ilc ,,,1 mii._• ci:iaaiarc•. in suo ser­ 
\ izio lc: t•:•iricl1'.' J•iÙ al:P tlclle :;t:inmr mafHrna- 
iic:he. 
,\neo solt•> '(ll<'Sh asp<)tto ù 11.~crss.'.ll'io ch<l 

(' eCOl\•Jlll:a poli tic;~ >'i:L insc;;n:Lta; ma 110ll puÙ 
1•,;s1_•rlo nel!<' fact•ltà di 1liritti:, se 11on si vuol 
le\·are alla waµ-gior;1n1.a d1•gli srndrnti di essa 
il 1Je11efìeio df•lla 110ti1.i:1 s11:Je ro1wlusi<mi :t cui 
b 8('i'111Z~L sia µ·iuntn. 

!11 <1lH:st':1,c1 ctto I' c~c:11nornia politica può es­ 
sern ,.rofess:na :icgli istituii superiori tec­ 
nici, doYc la r!.,t:dna 111atc11w.tica è sufilciente 
P''I' mcttèr1• il g·iovane in grado ùi seguire un 
imwgn<.un•:ulo c.-isi fattu. Pno Psser1) inscgm1.ia 
;tltrusi 1H)le fa•:oltà di sci1•!JZL'. Tuttavia sarà 
insq.p1aL't 1111?11v clu>. non l\•conomia politica, la 
<pw k i: ,w;·c,,;~r.ria a; .. d i st 1a1t~ll! i <li lliritto. 

E 1·ic·, ;, seuza cl:111110, pc·rc-hè gli nomini ca­ 
!•:Cti ll' ius.~gua: .. I' cco:10111i:, politica con qne­ 
·:to r11d()do 1: t:un una siffatta inventiva. sarau110 
se1111,1·e assai ]lul'.hi. 

Se il ;\Ji11isu·o cl' htruziuue P11ùi.Jlica oggi 
prckruli>ssc, mcttiam·i clw lo l)fJl<'SS<', che tutti 

; i professori di economia \1fJlitic:t insegnassero 
:c;,_•co1Hlo il concetto 1kll' u1:on:\·ole ~lenabrca, 
111_• uascerel>lw chP la m:;!-,'gior parte dci pro­ 
fes~ori si trurerclihe affatto disorientata, e la 
maggioranza •ki.:Ii studenti si troverel>b~ ma- 
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bilitata a seguirli; ma rl'altra parte 11011 pr>~OO 
11011 mettere grandissimo \"~"o alh: osservnzioni 
dPll'onon~vole Senatore Mi:nahr,•a, P prometto 
tla parte inia di procurare che r im;rgname1110 ' 
dell'economia politie:i. si stabilisca 1wg·li istituti 
superiori tecnici e nella scuola superiore <lt'g-li 
iug.~g-ueri, quautuuque io creda che 110lla f.:icoltit 
di diritto "h<.:onomia politica debba essere certo 
insegnata per quei lini e con i metodi, cui quali 
vi è insegunta prcscntcmeutc. 

Senatore ,\URIVABE!\E. Domando la parula. 
Senatore JJENABREA. Doiuando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola l'onorevole Senatore 

Arrivabene, 
Senatore ARRIVABENE. Essen.lotui occupato di 

economia politica durante tutta la mia vita, non 
come professore ma corno dilettante, desidero 
dire poche parole sopra questa questione. Certo 
la mia parola non pnù avere J'autori1it i-lw hn 
quella dr ll' onorevole SP11a1 ore Meuahre.i, ma 
uri permetto di esporre la inia opinione a 'I ne­ 
sto risruanìo. 

Io sono lieto di v .. ·d•'rc che in tuua Jtulia si 
formano comitati di economisti. 
Io credo molto giuste le osservazioni fatte 

dall'onorevole siznor ;'.!inisrro. 
Non bisogna uhbandonnre certrunente I' :111- 

tica via per gettarsi facilmente Rulla nuova. 
Ncll' antit·a ~i trovano l'l'ineipì g<l acCt.!l'UUi; 
qut!sti princi1:,ì ;:;>no .!.!ion·nlli alla cl;1~sc ope­ 
raia; sareblrn he11c che in Italia qu••sti scm· 
pliei p1·incir1ì <li <·conomi:i. 1•olitiea fossero in­ 
segnati anclw nC'llc scuoi<' seconlla1·ir e f0rsc 1 
anche nelle primarie. 

Questo ci porterehhe quel grande Yantaggio, ' 
che ha l'InghiltezTR i11 rpicsto momento. I1·i gl: 
operai conoscono 1.Jas1 antcmcntc i prinri11ì di 
ecouemia politica Jli)r resistere a tut.t<~ le lll•'ll<' 
son-crs.i\·e dello stato sociale. 
La qnestiont" delle macchine per essi è gia 

Sl'iolt.a; non vi è dubbio che 11uestf~ 11011 siano 
utili alla )ll'OtlUzi0!1C; però l' i11trod11zio11e im11w­ 
!lia(a ll1•llt• macchinr, 1.1s1>erYa (~iornn R1ttista 
Sav ai corsi dijl nuale ho :issis\ ilo f)ll o()() anni • l 'I 

or sono, può riu~rirr dannosa. E 111eglio Yale <.:he 
esso s' introduc:rno 1wr la forza dl'llt~ c·.ose lll'­ 
gli opitkì a poco a poco, tosicchè lo ~po~ta­ 
tnento ùegli òper:ti sia 1nolto meno suhitaneo 
di quello che sarehhe :-e ,.i s'introducessero ad 
un tratto. I~: cn!li che, in nit.imo risul1ato, la so- 
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cic>tà gt'!IPl'llle se ne aYYantaggia e il lavoro 
cresce :rnzichi~ dimiriuire. 

Io .;ono molro lieto cli qth~ll•l ehe disse J'ono­ 
rcY,1k ~ig11or ~linistro, che il -Yolere che i pro­ 
fo~sori attuali eia nn momento nll' altro intro­ 
dneano nn nnovn modo 11' insegnamento di 
ecu11o!lli:i 1i: .. Jitica isarcblw 11111ltu pericoloso. 
J\•rciù, l'Oll><iglierei I' 0111,reYol•~ signor ;'.Iini­ 
str•) a vulrr ~Pst.,•nt•rr. a:1cl10 pPr lavvenire 
l'antic·a cc.inomia i·Olitic:i, <' fare in modo elie 
qucst:t sia insegnata ]JiÙ clw sia possihile, an · 
che nelle s1:11ol1• S<'confl:iri<'. 

PRESiìJB:fft. li :-:.•natorc• :\fè11al.Jrca ha la pa­ 
rola. 
Sctl'tlorc )!8~.FlR.C.\. So111> lido cli aver su­ 

scitato t[ll<'sla discussione pen·hi· abl.Jiamo avuto 
J'ucc:1sio1w di sentire le t>pi11io11i Jcll'orwrcvoJtJ 
Arri valJì.'llt.', il q 11ale certa mernP h.'l i raLtata la 
qu·~stiun(' coll:t Pl1·1·:11ezza che si doveva aspet­ 
tare tla lui c!1t~ l'Italia ,·ama fr:l. i suoi più il­ 
lustri c1·11no!nisti. Io c-r.~tlo pcru di essere stato 
fraintesu dall'u11orr.voic prc•i].•ill:lli tn. Io non do­ 
mando che si tolga l'illst•g11amento dell'econo­ 
mi.:i poli1i1·n :dia facoltà di legge, mn dico sol­ 
t.nnto c:h1! J' inse!.!'1Hl.ll1ento dato alla facoltà di 
leg'!!l' 11un lo può essere colla ampiezza che si 
richicilP da'J,J s,·iluppo dw :i11ua.lmente hanno 
pn·~i le scicuzc cconumiche, :ntesochè gli stu­ 
denti d1e sono in ol>blig'l di s<'guirlo non sono 
sutficicnlf:'m(·lllt' (l!'('!iarati; per cui, oltre l'iuse­ 
llnamc·nto che si dà nc:la facoltil. di leg~e, ci 
"itwle un altro i1:Sc'gnament.o il quale abbiaquel­ 
J'mnpiezza d1t• :<i dù i11 molti aJu·i paesi, e che 
c.-1rri;;po11da ;.Jle L'si;..:cnze ùe~ bisogni sociali, 
spec'.ialnwutc •1uclli t!l'il'inge;,:neria, clell'agricol­ 
tnra, del <.:om1ncrcio e dl'I e in•lustric. 

L'ouorl'Yùlc :\lini::.tro acce1111a\'.'.l che l'iuse­ 
gnal!1•~11 to Ll<:Ìl'<~conomia politica tleliha esser 
l'att0 spcciali11c11te J•l'l' la fa1·olli1 ùi legge; io 
(;l'•.•tlo che~ •1uesta li111it.;1ziu11e 11011 0 più dc' no­ 
stri tcm;.i, e che 1101.1 ù0Llia farsi della econo­ 
rnia politit:a la priYali\'a ùi 1111a sola classe ili 
studenti: llla che anzi quello studio si clebua. 
estendere •.' ehe ne:I,• 11ust!·e Cni\1•rsità esso 
\Ì sia insegnato ron turta qn0lla a11;piezza cum­ 
poi·t<lli'L dai p!'Og;·1:ssi delb sci<.'nza e che tendono 
ogni di 11ia.c:gi11rm1,u:e n costituirla scienza po~ 
siti va. 
Ciò non tog it• ché ogni ramo ùi Llisciplina 

uni1·ersital'i:t abbia il suo insegnamento l'cono­ 
mico dt•mentari> e speciale. ~la tali inseina- 
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menti elemcntan debbono posare sopra basi 
solide quali si 11osso110 trovare in un insegna­ 
mento superiore dal quale si dirnmeranuo t11tti 
gli altri insegnamenti secondari, r• anche tcr- ·' 
ziari se si vuole, quelli cioè d<!stinati alle classi 
1,j[1 modeste rlolla società. )la lino a tanto che 
non abbiamo un ius .. g nnmeuto completo e dirlì­ 
«ile che la scienza abbia quell'altezza e giuuga 
a quella precisione richieste ùal progresso dei 
tempi e cosi desiderate dal nostro illustre e 
venerando collega Arrivabcue. 
Senatore ARRIVABE:m. Iromando la parola. 
PRES!DENfE. Lu paro.a spetta all ' onorevole 

Cannizzaro, che l'aveva g[a domaudata prima. 
Senatore ARRIVAllf::iE. !Jird due sule t•at\ile .... 
Senatore CANNIZZAR.O. Parli pure ; io Jiarlcrù 

dopo, 
PRESIDENTE. li Senatore Cannizzaro n~1\t> la pa­ 

rola al Senatore Arrivabenc ! 
Senatore GANii!Y.Z.\RO. Io parlt~rò dopo. 
PRESITJENTE. Il Senatore Arrivabcnc ha la ['a- 

raia. 
Senatore ARRIVABENE. Essendo stato j•l'èSo 1111 

po' all'improvviso non ho r1ol11to esprimere tut:o 
ciò che avrei desiderato SO[•!'a •1H1'sL'ar;.iu1110nto. 
Io sono lieto oltr2111iJÙD che sia uato questo 

movimento in Italia dello studio di una econo­ 
mia nuova, o che una gl'an qu.uuitù <li per­ 
sone, le quali non si occupnvauo di tali studi, 
vi si dedichino al presente. 

Io insisterci tuttavia :i. che si mantengano 1 

principi giù provati, convinto corno sono che per 
la generalità delle persone, sono 11 nesti d1e bi­ 
sogna coltivare, senza però negare che vi possa 
essere progro;so nella !wienza. 

Adesso è diventato, ùir•~i di nH.nla, il ùir male 
della. lega di ~lanchester, b 11u.:tlr. ha rc~o f'mi­ 
nenti servizì. Io, giorni su1w, invitato <lal pro- ' 
fessore Protonotari, assistetti nellTnivcrsita Lii 
Roma ad uua loti.a "<'•rnomica. Eran Jirescnti 
ben quaranta gio\ani. Cuo di essi sostenni;, cun 
uu cs.lore ila nuovo :Hldctlo, i prinei: ì ddla 
nuova scuola; un altro con molta pacakzza di­ 
fese gli antid1:. 

Non prolungherò di piu •1ue:;t1! improvvi,;ato 
osser \'azioni l'i rnctl<'IHlowi ali'onor. >Ii n'.st.1·0. 

PRE:ìIDENfE. La parola e a'l' u!lorevvln Can- 
11izz:iro. 

Senatore CANNIZZARO. Avendoci I' autorc,olè 
\'oce del Seuatorc ;'.J1~11a1Jrc41. chiamati sopra il 
terr8uo di una <liscussio1.JQ di "ra.ndissima un- 
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portanza, ùirò anch'io quakhc parola rammen­ 
tando 11 1 fatto : cd è cl1c la Coll)missionc che 
si 11Jiò il 1;rogetl.<l di kgg~ sul!' organizzazioue 
universitaria, aYe\·a pr1:cisamente cercato ùi en­ 
hll'c iu quell'ordine d'iclce che ora il Senatore 
>I.;nabrca ha c;;posto , .:rcaudo qnasi uua fa­ 
col ti ùistiuta politico-amministrativa, ossia un 
corso di stt1ùi per la laurea in scienze poli­ 
tico-am rn i nistr<lti ve. 
Io c:rcùo che questo cor~t• puù esser•~ stabi­ 

lito senza hisogno rli lcg-gl', ess<:n1lovi :-;tato gia 
nel P..Egolarnento ~l::tttcucci; ma non v' ha ùub­ 
bio che in questo cors11 o facoltà politicn-am­ 
rninisirativa occorra introùurr<è alcuni ins!ègna­ 
menti sussidiari ùi matl'!matic<L, perchè Il'\ scienze 
politiclw e amministrative si sono anch'esse, 
come le naturali, trasformati! in grar1 parte per 
J'intlLwma delle rnal<m1atiche; vi sarebbero le 
1\nc lauree distinte, come la Commi~sionc aveva 
allora accettato; la laul'ea in diritto, che re­ 
sterebbe qual è attualmente, e la laur.~a in 
scienze politiche amministrative. la quale rac­ 
chiurlercbbe soltanto q11•1llc che si chiamano 
scienze sociali con sussidì per·o di scienze ma­ 
v~ni:tt!chc, e rpianto basta per cornprentlPre eù 
appliean~ il calcolo di probabilità. 

:\ quPst0 pro;1osito rammeut.~rò che oggi si 
fanno 1·orsi simili ùi matematiche, che cl.ii-ci 
sus~idiarì p1~r col1Jro i quali non devono dedi­ 
cal'si •~X-Jirofnsso alle matematiche, ma aù ;iJ­ 
cuno dd rami delle ~cienze sperimentali. 

Si danno questi ins1'gname11ti, per ('So:>mpio, 
ai naturaiisti; t'Ù io tTCtlu che tanto più dcb­ 
ha!lo darsi a coloro che devono poi i.tudiar<~ 1'1J­ 
con11mia politica <' la statistica.. 

Quì111li io unirei il mio voto a lJUello dcli' o- 
11orcv11lc :.\frnab1·ea, afilnchil sia :tltiYato in 
qualdie t;uiversità un corso di scienze sociali 
o ;.olitiche amministrative onlinato nel mo1lo 
e col fine iurlicnto. 

IJiru arn·ora f[lialdw parola riguar(!o alle 
111atc111at.ichc 11ella lic1•nza liceale. 

ì\;cll<i ùis1iosizioni 1lell"ultimo regolameni.o vi 
sono cose che forse ùarannn luogo a qualche 
incull\cnientc, e sopratutto lammettere agli 

1 s~1:1li Lii 11wdiciira quelli cho snno dcbuli in 
mat.c·niuti<'a. Ciii è in certo modo in cr'ntradùi­ 
ziune ('OÌ regolamenti delle fa('oltà di medicina 
che ricl1i1Jci1mo un esame di matematiche elr­ 
nwn i.ari per esscn i amwessi ; pQrche la medi­ 
cina noi iuo fondamemo iii scienza naturale, iii 
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scienza sperimentale : si basa sulla tisic·a e sul!» 
fisiologia; e la fisiologia 11rù d..Jla economia 
politica si basa sul!' applicazione delle scienze 
tìsico-matomatic he. 
Per questo io desidererei che quella parte 

ilPl regolamento fosse meno applicata; e riù si 
potrà fare, giacche la Giunta per la Iicemn 
liceale ha libero arbitrio nel ginclicare. I" spero 
che neghcì':'t la licenza a quei giovani che vo­ 
Iendosi avviare alla medicina si sono mostrati 
deboli in cognizioni matematiche elementari. 
Altrimenti affluiranno alle facoltà mediche quelli 
che sono meno atti per le scienze sperimentali. 

Dopo questa osservaziono io mi pcruiotterci 
e.li rammentare al Ministro, riguardo alle scuole 
delle zolt'are, alcuni <lati storici. 
II primo <lato storico che mi pian~ cli richia­ 

mare il questo : fu l'onorevole Minghotti, :\li­ 
nistro di Agricoltura, che ebbe primo l'idea di 
istituire a Palermo una scuola su periore lii mi­ 
niere per formare degl' ingegneri, i IJ. uali ì o­ 
tessero darsi a questo speciale ramo d'inrlustria. 

J~; veramente inutile dirvi che egli scopri una 
lacuua che vi era, giacche una gran parte <lei 
mali dell'industria solforifera dipende dal cli­ 
fetto di cognizioni speciali deg.ì i11gcgneri ! 
Una gran parte delle liti che si prolungano in­ 
definitamente per la divisione e delimitazione 
della proprietà delle zolfare, dipendono dalla 
insufficienza degl'ingcgneri che sono chiamati 
come periti. Quindi egli provvedeva ad un bi­ 
sogno che era stato avvertilo eia tutti. 
Fece dunque la proposta alla provincia lii 

Palermo di formare una grande scnola cli mi­ 
niere. Questa proposta e andata al comune, il 
quale chiese il parere dell'Università ùi Pa­ 
lermo. Ora la Facoltà fisico-matematica di quel­ 
!' Università, osservò che una grande scuola 
di miniere non poteva aver luogo in Sicilia, e 

~ Reiie Univeraità (~1ateriale) 
g Posti gratuiti, pensioni ed incoraggiarnentì 

per studenti dci corsi uni versi tari 
IO Istituti di studi superiori e di perfczionamonto 

non appartenenti ad Università (P1~rsonale) 
11 Istituti di studi superiori e di perfezionamcnu, 

non appartenenti ad Università (Materiale) 
12 Scuole di medicina-veterinaria (Personale) 
13 Scuole iii rnedicina-veterinaria (Materiale) . 
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che piuttosto andava istituitr. una scuola spe­ 
ciale elle dnssc r:gl' i11i.r··gneri quelle tali co­ 
gi;izioui che erano richieste dalla industria sol­ 
torifera speciale. 
La Fl\CrJllÙ disse che tale scuola poteva an­ 

neuersi alla scuola cl' applicazione come una 
St'ZWllP. 

Il proget lo cosi risire: i o fu accettato dalla 
provincia e dal comune. 

Si clissc P•'r f;1re l:i. ('o,,;:1 con nJ.1ggiore ecòno­ 
mia e con magg·iure etlka(·ia, non hisng11a fare 
altro clw agginngcre un certo I iccolo numero 
<l'inseg11ar11enti alla scuola attuale d'Ingegneri, 
perchi) ù la Ill:J{!gioranza degli ingegneri civili 
('hc ,·auuu a far.~ i pel'lti nelle zolfare o che vi 
dirig-ouo. i lavori. 

Du1H1He è lwrie che la maggiorama degl'in­ 
gcgnrri 'i1ili ahhiano il mndo ùi acquistare le 
co;:nizio11 i speciali richie!'>tC 1 cr <lirigerc la col­ 
tivazione• cldl() zolfore e Jif!r fare le perizie. 
.:\on so che le amurità locali abbiano mutato 

cli a\'\ iso. 
Ignoro che abbiano Yoluto dist..1ccarc la scuola 

di w!fare da '}Uella di applicazione per gli in­ 
gegneri. 

Credo clw fu il Ministro rli Agricoltur:t e 
Commcrrio, 11011 l'attualt>, ma il precedente, 
che rnlln fore della scuola di zolfare una ìsti­ 
tn~ione distinia e disla<'cala da quella degli in­ 
çegncri la qual·~ dipendeva da un altro }lini­ 
f;tero. Egli \'ul 'e nominare nn direttore a parte. 
Dd rest•i, ringrazio il sigU<1r Ministro che ha 

promesso <li stncliarc la qnistione erl anche per 
quanto ha <letto a rig-uardo •lfllla scuola dni,rli 
ingegneri <li Roma. 

PRESID1rnri·:. No;1 facendosi altra os,ef\'azione 
sul capitolo n. 7, esso s'intencle approYato nella 
cifra prima left:t. 

I, IG9,n 13 » :;oo,ooo » 1,4~8,0l~ )) 

)8~,653 » )> 18:1,~53 » 

:J8.f., )!)7 » )(J,000 » 304,W7 » 
• 

G38,~W » M,000 » - 588,0l!J » 
Il~,770 )) » I 18,7ì0 » 
106,.f.10 » 20,000 » I ?f'l.4 IO » ,., ~ 

<;. ·~ ~~ 
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MINISTRO DELL' ISTRUlIONE PUBBLICA. Domando la 

parola. 
PRESIDENTE. La parola ~ al signor Ministro. 
MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBDLICA. L" abolizione 

dell' inscguamento veterinario nel!' Cui\'ersità 
di lcomu, i) stato reff.:tto dell'estensione della 
lB!f/!e 10 novornbro 1850 a quost'Uuivoraità : 
lq;g(), la 11 uale ha in gnm parte, anzi in gran­ 
.lissiina parte, e sotto molti rispetti migliorato 
le con ìizion i ili quest'Uui versi tà ; ma che ha 
prot!lll.to .urche rispott« wl essa qncst'inconve­ 
n iun Lt!. 
Lt ragione 111.•r la •1ualc l' Aruministrazioue 

venu» iu tale determiuaz iuno è questa: che 
la legg-1"' lkl l85tl non auunetre che l'insegna­ 
incuto veterinario si dia nelle Università; sicchò · 

Xon parlerò 1l"1l'istitnto, che (''"1 grandi "1'1:se non si può mantenerla in quella di Roma. Nè 
1'11 eretto 1\al poatdic-: L•.'O!W X li ' fuori porta si può dire d11! I' amministrazione sia stata 
dcl Popolo, f' che fu l1'·e;;fo rhiuso ]Jf'!' motivi ' avara ncll'applicazi"11<: ili questa legge nell'C­ 
politici, ma dirò che nellLuiversità vi fu s.-m- ' nivcrsirà <li Roma, anzi (; stnta munifica sotto 
pro qualche cattedra di patologia e di clinica ogni rispetto, e r ha interpretata largamente 
veterinaria. quando ha pure stabilito in Roma la Scuola di 
Io veggo il rifugio dell\morHnle signor '.\li- applic:vione cl•:gli i1Jg-eg1tcri. 

uistro ; e~li mi <liri clL! un ius,;g1J:1111c1itu irn- 1:i11,;eg-:1~rnwut11 'ctcrir1ario, 1·.ome parrcehi1· 
pcrfctt(J ,') for-s1) ù:i !)l)Spor.o;i alb !ili[\ LlWllC.11lZ<t altre coso in Italia, e in lilla condizione llll 

toral•:. Egli opp(1:T:°L che 111)11 vale la p••na di ' poco disoriliuata. 
avere l'inscg11arn1!11to di tltt•) o tre caLLP1lrn senza l\"oi ahhiarno tre scuoi" di \"Ctcrinaria che 
tutto il cone<lo dei comodi sl<ent.i!ki, iwces- SLnO istituite all"infnori <lellTnivcrsita: una a 
s:1ri a ben cond11r:··· cotale stn:lio. Io non po~so Torino, un'al1ra a :\Iilano e un'altra a Napoli. 
in 11ncsto caso crrnfnrm:tn1ii :d snr, a1 viso, r-on- Egli e certo che queste scuole così collocate 
sapevole come sonn rllc i •1rJstrè Jl:l.(lri tli f:i- non possono ha~f;i1·.~ all'inscg11amento Yeleri­ 
miglia non 1n:rn1l.•r;m110 i lor•) iÌ;.r:i a e••rcare 11ario in Italia. 
la sl'icn1.a uci gr .. 11ili isritnti, e· t'•Jsi non aHc- ll"altra pane ahhi:uno akn111! Cuiversità alle 
rno (:he dcg-ìi cmpi1fri. r111ali nuu essendo ~tata ap[ilicata la )1~gge del 
Unakhc 1·0:1 -, hiso;.:na rasst•;.rn:1r,;i a c1•tl1T1) JK7i~), hauno 11i:rntt'111tto l"insegna:ncnto vet.eri- 

il nwg-lio p•!r ,. •ll<ervari; li IH;1w. J>u.~ o tre l!a1·io, c•)n1t~ l';np\·anu prima; lo t:niversità tli 
scnole J.i µttL<Jio~ia o di di11ica \"f',terinari<t, Bolo~ua, Pisa, Panna <' '.\Iodt!na. 
dove Yi i~ gia una :rnrlki1.•11tt.! 1111~ss1• di. eogni- Come si vede, i;cguiarno princivii diversi; 
ziolli di a11R1omia e !biologia co1u,,a1·ata, di questo inseg-uamr~nto è dichiarato non univcr­ 
rnat.,ria !llf'tlir:t, lll ch!mic.-1 , di hotanica, cli sitario a. Roma, a Tnrino, a Napoli; mentre 
zoologia, di1pc1lsatc i11 1111:t gran1l;,> l:niYCl"$ÌW, lo vt~1liamo rirnanerr. universitario altrove. 
IH1tr..t>hero c1istilllit·•! que,;c.-, h•~llf!. C;i:•ic'eo di·· Bi,;og-na pui-t~ risolvere il Jlrohlemn, che 
tifi i~titllW C SC!llJ>rt-' 1111 Ìllse~llilllll'lllO ;1"s;ii p:Ù •Jlll'Sta diversità ('1'1;SCflta. Jo lo studio i ma la 
completo, ma 11011 ]l'Jte11Ll<J aver:o IH~I' le nn~trc diJ!ìcoltA della risoluiioue sta in questo, che 
eowlizioni 1ì11a11zi;u·i··, rnlltcntiamoci iut:rn10 di i.1 ùifticilc, nm:i impossihile ili troTare una ri­ 
lJU•!Sta :qir•l')ndice 11·1iYPrsitari:1. soluzione s·~11;:a fare una legge, e nelle conùi- 

1" prego r o iorcrnle ~ig'llOl' )lini:;tro ili vu- Zi(llli aLtuali dPi lavori dcl Parlameuto, a pre­ 
len~ ri\lilger~ l'atte11ziulll! a qnest'ar~omcuto i~ sentarc uua l1•gge su questa materia, nou vi 
ùi fari! i11 HllHlo che rrr1Ì\1:rsita rieupcri tjll•.~- sareldie nessuna speranza elle pott!sse arrivare 
sto ramo tli isu·11zione vctcrinari;t, dH! ò cu:si a compimento. 
g·eneral111P-nt.e desiderato. lo terrò cont•) dell<J l>sservazioui ùell'ouore- 

Sanatur·~ MAG'}l()RANI. l>oman,lo la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore ~.fAGG10RHil. Ho c!licsto la 11:•r•ila per 

farmi i tcrprctc r,rc;:-;~o I' onorcvul•! signor l!i­ 
nistro di un desid1;rio eo1n1u1i: a m~il1i, 1!d e 
<p1ello di vctli·rr. al più presto riattivato l'i11se- 
g11amcnto 1klln YPtf:rin;iria. · 
N'clrannn~rio 187:\-7-1 Yi i! il 1.i1<>l.i: f'rn .,·n di 

rr>fc,·inm·io, ma questo c0rso llJìll f11 dato. Sa­ 
rehhi; su1•01·fl110 c:he iusi,.;kssi snll" irnport1111z:t 
ùi questo stnLlio in un:t cittit l'.hr' 1•11i1 dirsi 1na­ 
rcmma11a, in mezm a tanvt i:t<h.-tria ili '"'­ 
~tiame, <! co:1 tanti allev111n'.'11ti dt-!la s111'ci.-> bo­ 
,·ina 1.•d equina. H.nllla non ha mai rwrncatn di 
s111di YCterinari. 
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'mie Senatore Maggiorani, che trovo ragie­ 
nevolissime ; e una volta che io abbia finito 
il mio disegno di riordinamento, e mi sia per­ 
suaso dell'assoluta necessità della lcgg-e, non 
mancherò di presentarla al Parlamento appena 
mi parrà probabile che se ne possa ven ire n cnpo. 
Senatore MAGGIORANI. Dorunnd« la parola. 
PRESIOE;rn;. Ila la parola. 
Senatore MAGGIORANI. Ho domandato la pa­ 

rola per ringraziare l'onorevole signor Ministro 

delle buone intenzioni che mostra per questo 
studio tauro i111v•l"i:,111.1~ e per la lusinga.che 
ci dà che una volta o l'altra si darà mano ad 
istituirlo. 

PRES!l)ENTF.. Se non ci sono altre osservazioni. 
il capitolo I :3 s' intende approvato, e metto ai 
voti il totale della categoria in lire 7,liJG,647. 

Chi lo approva, ii pregato di alzarsi, 

(Approvaro.j 

Istituti e Corpi scicutinc! 1 letrrrari, 

l~ Istituti e Corpi :!!cientitlci e letterari (I'er:-;u- 
nale) . . . . . . . . . . . . 

17 Istituti e Corpi scientiflci e letterari (Mate- 
riale) . . . . · · · · · · · · · 

Jg Biblioteche nazionali ed universitario (Per- 
sonale) . . . . . . . 

10 Biblioteche nazionali 'id universitarie (Mal_~­ 
riaJe) . 

(.A.ppronto.} 

145,M! Il » 14~.~4 83 

l!.8,4015 > f0,000 > !18,40~ • 
~'75:7J~ » » 475,758 > 

201,34;) » 30,COO » 2~1,345 > 
- ---- .. ------- ---- ···--· --- --···-- 

1,031,173 118 90,000 » 1,121,173 88 

!!elle arU. 

IO Accademie, Istituti cl. i belle arti • Musei 
(Personale) . . 11t2,~2g » 40,000 > tl0!,~2D > 

!l Accademie . Istituti di helle arti e Musei 
(~IateriafoJ '4-11,68~ » 100,000 > 541,68:3 > 

tt Spese diverse per bel le art i 15:3,GG~ )) 80,000 » ~:-\3,662 » 

Senatore TABARRINI. Domando In parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore TABARRINI. Esiste in Firenze fino dal­ 

l'epoca medicea un'officina di fusione per le sta­ 
tue in bronzo. Quest'officina secondo i tempi 
si è mantenuta più o 111eHo in onore. Ultima­ 
niente era diretta da un artefice valentissimo 
Clemente Papi, il quale produsse in coLP~ta 
fonderia opere che lo fecero celebre non sola­ 
mente in Italia, ma anche fuori. lfasLa citarn 
la statua di Cavour fusa per Milano, quella dcl 
duca di Genova fusa per Torino, e il Davide 
del Buonarroti che si ammira sopra il piazzale 
Michelangelo di Firenze. 
Quest'uomo illustre, dopo una vita lunghis­ 

sima erl onorata, i· morto, cd ha lasciato al­ 
lievi non indegni di lui. 
Ora e corsa VOCt\ che il GoYCfllO intenda di 

chiudere l'officina ritirando r1 n•:I sussidio che 
prestava alla medesima. 
Io pregherei l'onorevole signor :'llinistro a 

volermi rassicurare su questargornentc, gtac­ 
chè crcd(1 che non sarebbe ne cosa utile, nfÌI 
decorosa, eh<' l'oflkina per la fusione delle 
statue in Fircnz•' fossi• d1i11sa e-osi; tanto 
più che in llalia io n°m c·o11osco alrro stabilì­ 
m1•nto il qnak pos~a leuernr (..) n?èi; e quautlo 
la fusìon•: di 1p1alch·· ~tatua 11011 ;, stata es•·­ 
g-nit.a •fai Papi, si è d•JYllto rirn1T!~re ai pac,i 
stranieri: eomc si è fotto per la statua d0I :\lm1i11 
a re ne zia, ehc credo fn;<a in Havic·rn. 

AvcJO in Italia una 1°1J11Ùvria la rp1al1• <thl1in 
h110:1a ripntaiione l' val:-;a .1. c11nti11tté1,·•.: au­ 
che in IJllP:'to ramo d._.!l'art•; !,· helli~~i111e tra­ 
iliziuui che 11oi abhia11111 chi 11•_1.-;t1·1 ruagg-iuri. 
mi pare che sia OJh·r~~ t:o11 ~"la:11entc nrilt•, 
rn:i. anche di de•_·or•l 11:1zi,>11:.lt:, e che ogni '.\li­ 
nistro d0hlia LelWrsi f,1J'l\\ll[ti" di prntflll"\f'l't!. 

Sar•"1 µ-r;it11 :tdllll•(ll•' all'ou"r.-·' ok :,iµ-nnr 'li­ 
nis1 rn ddl'lstrnziot": l'ui.JL!licu. ,;e) '11r:·,·1 1larmi 
•111:dd1e $!•ti:>µazioue che 'alg-:i :: r:r~.-;i('urarmi 

S1!:es101<1: D11t li!74-7G - tU~IL Pt.i:i!1<0 - D/Jcu.ufo.,; (. 111. 
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della tcmuìa chiusura rlol!a Fondoria delle sta­ 
tue a Firenze. 

MINBl'.!10 n1:w1~rn:::zrn:-n: PUBBLICA. Domaudo la 
p;irc.Ja. 

PRESDE~;n:. Ifa b parola. 
HINISTgo Dl:LL'lSTP.r'?IONE Pr:BBLICA. Le iuforrn n­ 

zioui ch« Iro iisp.-: "i :ti!:t f'.c1Hl"1'ia di Firenze 
non Solll[J :ttf;1[~0 Ìll fl1:·:0!'llO C•J?l 'Jlli')!f' J,_•lJ"1i­ 
il'•l't'\·olr• ~<'ll:<lnrc' T;,)rnrri11i. 

A me fu rif•'l'!'.o c lic J'ulI'ei11a t!C"!!a l'v11dcri:i 
delle st.ituc i11 bronzo ;1 Fir.nz«, ~::1 siata :q1er'.a 
d:tl G!·:uul111·:i di T(,:-;,·;1::.:1 al CT:ie cii cl:ir1· ;dJ'c­ 
gTegio fonrlitorc (':,·:.1>-11t ~ i':•pi il 1111 .' do di c~r·r­ 
C'ÌL'.lfc~ piit facìluu;n~e 1'.:E't·-·! :-:11;1. 

Al Papi fu ;1.~<cg-n:itO u.io stipendio di lire 
1800 cir-a 1' a'rl1:0 s11•1i aiuti rp11:llo di lire 
8:2:1 :!O jlC!' ,·iaS<"tl!IO. I.a fo111.kri.:1 fii C'•"t:'11!'.il 
o allestitn ;i :<p .se d·:llr1 St;tt"; e cm1~c:;1•:i'.'.1 ' 
nl P;q,;. Tutti i Javori che il C·J·;eri:o gli 0nli-; 
n:~va, gli<11i ~1:t[{aYa; e :t!1dav:1no a bclleficio 

1 

suo tutti 1p1r·l!i cli.: g-li ordinassero i p.ivati. 
Il (:ovcrno, tlPl rim:incmc, non ric·~\"CYa conti 
di ::,o:tn; e non s:q1,~va nnlh ili 11nll:i. 

Eù aggitmgL•, rllf', ccrrati> t~C:!,:li :1rcl1!\·ii il 
r;·sniv.o .,;<J11 rui qudl:: i11~(iv1zi11nr, se si 1111.J 
dii:t111:1r!:t l'1>"Ì. f! ::,~:U:L fTC:.<ta, llO!ì si C tl'OVDt<1; 1 
e-1 il Papi ln sc111;•r · ~ ,..,,,_,n:nu t:lie la 1'o11tlot'ia ' 
gli t'ù~.:O:.P Sl~lta ùata. ~('ìlZi.t Cl)ì.l:-'P.L;'!ì:l. 

(Jra, il P~q·~ e lll()t,.t·}. E~ii il\'('\·a rluc ~liuti, 
uno <lf'i 1111ali •~ J'llt' mnrto: ri111a110 un solo i 

aitw.1. Ch·' c'osa Jt·1e fare il Gn1\'l'!IO •1ggi? 
Che 1'.1'-!'io1w ;ii:e1·a ili ten·;rc 1111' is1.itt1zio11.:: 1.li 
cotf•s1a fatt:t? E con1i:11w.rla, non ~'.lreblic Ya­ 
lnto davvero nn cn.•:irb' 

I.a COl!C~Ssi•):I•~ fot' a ,'i I '' .. ?pi r111Ò parr.r.~ su·.11w; 
ùappoid1è il P<tpi tl:t 11n;t pn.rtc arnva uuo sti­ 
pl'n•lio tlal GO\ Cl'llO pcl' se, C per i suoi du•: 
:tinti, •' di più era pa1-<:1V> dei laYuri c0m:11r.:-:si 
dal (;uYL·r:l<>, r. poi (S<i la•.oravano per conto 
pro11rio, ,. µode1·a11" !UlUJ il lic111'/icio thc ri­ 
trae1·:1110 dai lorn J:n·:ri. 
Iu 1wu >:o se si possa rn·u?~'-'lL~rr> u11:?. i:;•itu­ 

zioue lli <1UCHJ. ~urU:. 
Per park rni:1 ere !r.rei ili no: rna '1tl {Jgui 

nrollo, r111alora si doYCS3e H1.111u·11•.•rc, si dr.>ITCb­ 
bero uruuu·11p affatto k eo."lizio:li. Studù:1·1't, se 
sia possi\,ilc; c•l aspctt<:ru le pru1•rJstc clie mi 
~i far:1111111 ria chi voks:;e :t~~urner·•) cote:-t;i 
f'.111'.Ì•~ria a cuato proprio. 

~·~nature TAHAlllll~l. L>um:uulu 
PRESIDENTE. Ifa la parula. 

la parula. 

SPna'.nr.·· TA!l,l.RrIXI. l:i11;;1\izi0 .1nz!11uto J"0- 
no;·c1·olc ~linistro 1!,dl'I:<1nzi•11ie J1ubl1li(·a 1lPJ!e 
rlichiaraziol!i fatw, sdilir:11r: non pi··1L1mcute 
ra~si,·nrnllli. llebbu f>('rù 1li1·.·, che io g-li ho 
fatto 'll1"st:1 do1na11da "''··n;:a e~~"l'l1)i proC'urato 
\<arti<.:obl'i 11"r.i1.i·~; e: j:t'!'cil, nri11 cor:i 1':1.ltlieo 
<'lt•' b [Jl'e~1~utc fo11•l1)1·::t (\i Fil'cllz·.~ \'.l;;sc i~ù­ 
utita 1l:d Gr:iwluea a riguar,\11 tli Clemr1~te 
I)api, 1p1<1nclo 1~g)i di11Jt_;sc·ò ~!ng~d;,,q·t~ perizia 
in 11111·st' :1rt·~. Su l".:r:.!:ro eh,· c0n q11c~to 
)'ro1n•uime1J!•1 d11• :., rmor:;, il l'rit11·i1 e ru,n 
f •. 11·•• ~ltro eh(' S•.'f!!lir•! ],. tr:cdu.ioui 111·.•di·::cc, 
JH l'l'hò e r;n{!I rh1.• Gia11dH>lll'.!lla, il T;icca cd 
a!rri l'l:!·nri<J fu11:lito1·i di :>!;:!.1F: ~d 5'':"> izio dci 
:'llr:dici. Si c·1p:sce 1Jc111) l'l!i~ il modo ml quale 
i .!.!'f.i\'r.Tl!i ;1ssul111i !:1ccva:10 e pr.<i!'\'él!IO fare 
1(1!('3fC i,;til111in!li, 11011 ~i :ttlclicc 1tJ un Go­ 
Yr·rwi ('r.•Hi 1 t11.ioI1ak. 

C:\•do p:·rl:llltu s.-,11z:1 s!',,rzo clii~ eoclcsta 
istit11zi<11w deliba e:>''"'l'1~ 1110dilk:n:i c1l ae·:o­ 
mod:it:i :ti'•: lng-!!i clic ei gr>1·cnw110, llla cr,•do 
pure <.:J11, l:t fcn1lr'ri:r d1~l:c sl!l[lll' 8ia 111i!P, [tllzi 
nc1·cs~:1 rir> C•Jtn J:i 111e11 t•> di 1111a g1·.:111tk Acca­ 
di: 111 ;:t di ];clic Ani. c·1t1!1' i_· qtkll:t ili Fi1'L'llZl'. 
s,. C•ra le JlJ;lllCÙ la din,ziù!IO Jf!I 1'.1pi, ]'UÒ 
trov:ll't: un 1dt.1·0 lllat'st!'u cl10 b (lirign; 1.er­ 
ehù '::: si tl0;\·•:ss ~ ~·lii11d1'r" una sr11· .J:t o,zni 
vrilta d!•! rnanc·;: Ja j1\'r'r11Lt .:id atta al l'i11scg11a- 
111t'n lu, tr·JJll>'' sarcbb·èl'" l<• scuole ch<J si d0- 
,·1·1·lih:•ro chi111.lerr1 ; P '(111:!>lfJ si1·1iramentc nnn 
YO:TPl>he frt!'i: l'u1101·1!YO!·· ~linislro. 

~euat.nrc• M:,URI. Dorna1r!·1 la fiarola. 
Sc11:t1or<: TABARRINI. Qn;11;r\o in nu':\ccaclcmia 

' s'i11s1·g-n0 il n1'>1l11 di mndeli:ir ~ sbtuc in marmo, 
non YO<lo pcrd1è non si ahliia da insegri:i1·f> an­ 
ch•! il 11:01lo <li fonderle in brnnzé·, arte in cui 
noi nlJbiamo h1·llissimc trw.lizioni. 

PRE~FJE:-ITE. La p;1 ro l:.1 i:: :• l Se:? :i torc ).f :111 ri. 
Scnalor<! ~DURI. Daci·liè l'u111.1!'C\'Ok ).!inistro 

ha .'.l('CCllWW> di W1Ì1'l'•' '!!1diarn intorno all'a1·­ 
g-or:1•'11tri Y•'LIHO ir1 di,:c1:;:;si1;1:1'. ciel •tu.:ile le 
u!till!•' pnroJc del n1io ()llfJJ'rffol·· :1rnico s~1i.1- 
tor•~ Tali:1rriui, hanno donrtt> 1:1r ril<!\'!ll'C l'irn- · 
portn:::-<>. io rni 11·nnctto ili ric:111·1b1·P un fotto 
d1•I p:·irno HC'g11:1 d'Italia. !Jur:rnte 'Jl!f'I p~rio:io 
si srnliili e cn::bli1• nl'i diutorni lii :\!il:tno 1111a 
fo:1d:'ri:t di brumi 1 i~ilata r!:ill'c\<'c:1dcmia di 
IJ,·Jlf: :\ni, e che fu v·r l11:1ghi .'.luni esercitala 
(bi fr;pc•Jli l\1[(11fretlini di l!1Jl11:.n1a. r~ssa a1·el'a 
s1•clc a 1111 cl!ilu11H:tr·r1 dalla citta in uu ::>t>ppresso 
couycutu ili '.liuirni dl'lt11 d"lla Foutana, " S<di . .. ,.~. •l,i;). 
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a mol ì., rinomanza. Da qucll'crllviua p~,·:rnnu 
O)Jere l'(-'('bratis~i:i11', tru l<~ quali ricorderò 
l\~~iga <:he sorg,~ sull'Ave» della l'ace in '.lli­ 
lauo, e quelle hellissirn1· st.uuc <'(111f'Siri, n1ri­ 
ÙP!latf' dallo scultore ~a117i11rgio che stanno 
alla cancollatn tlrl palazzo reale in Torino. :\l 
goYerno austri.u-o piacque in appresso, <lacchi~ 
la ~ondcria .~:'l »sercitntn dai fratelli >la11fr<'­ 
din! i.on si trovava in condizioni molto liete, 
piacque, diceva, t.iglicro i sussidi che le si 
davano, e che, se la memoria non mi tradisce, 
erano compresi tra gli assegni dcll'Accndcmia 

~ Istituti d'isrvuzione musicale o drammatica 
(Personale) . . 

li Istituti d'istruzione musicale • draunnauca 
(Materiale) 

Chi approva queste totale, ai alr.i. 
(Approvato.) 

i 
i di lll'!le Atti di :\Ji:a110. 11 fatto cla mo ricordato 
il p1.trà forse dar lume .ad esaminru:c se sia il 
. \':\SO di far luogo a un isutuzionc di tnl genern 
! ondt• sia ~o'.ld.i~fafttl al tl"sitl·~rio dio ro.norc~ 
; vul« 'fokHT1111 ha espresso, e al qual" 10 1111 

I associo, .'.ll1ì11cl1i_~ una delle arti lungamente e 
prosuorruucutc esercitate in Italia non abbia 

I a cessa re. PllE'I1[liTE. So non 'i sono altre osservazioni I il capitolo 22 s'intenderà approvata. 

I Si continua la Isuura. 

2114,81~ • ~,oca • 
!10,0()0 > 

20~,gJf > 

rn:~,912 > 163,tJl2 > 

1,8:-;G, 40:. » 255,000 > 2,141,405 > 

l~f1·uzio1u secondari«, 

!:> Istruzione l!econd11.ri11. •l1.!laic11. • tecnica (h:f­ 
sonalc ). 

Senatore ALFIERI. Doma11llo la paroll'c. 
P.RESliJE~rE. Ifa l:i p:irola. 
Selltllùl'l~ n,1"J!:Rl. Io mi ]ll'l"llld.1) di lllllU\"•'f(' 

una bgaallla ali'11nvl'•'Yuh~ :\Iini>'l!'o tlcli'btrn­ 
zio11e Pub!>!ica. (J1;l'~U· !;1gna1lza rispr111<k ad 
una consi1lerazio1w che. u11itameL i<' acl ai:ri 
rni,,i <'OII1·ghi, si 1\;c1) da ;110 iu p:inci1,io lli que­ 
sta scs:;io!I(' parlnmcntarè. i\~! in <111clla occa­ 
Si(H1e si free :iltro c!tc r;pd<'l'P- ciu eh<.' ogni 
auno si accc::na ìu :o;c1wto e ili cui. inYero tauro 
l'attu;1k :'ilillistcrn come i rnoi prc;lèc•~ssori lllO­ 
strarono sempre Ji cun n·uin·. Yoglio <lirt• la n·~­ 
ccssib tli 111egìi11 coonli11are i laYori 1•arl<clllL'll­ 
tari in mwlo L'ilè il Scnatn vi av•.·ssc una mag·­ 
gio1· part•·, o quanto meno dei lavori ai quali 
tl··tlit'.a 10 sue cure \etlesse un frutto rnnggiore 
Ìll tk.fìnitiva, ud progressivo svolgi111en'.o tiella 
patri;\ lc:gi :;lazi one. 
In pri11ripio della prr:;;<,llLC, sessione, a JnL> 

cd ai colL,glii 1·il1 ::.1t1HT:rnli tli 111e il ~li11i~tro 
rcp]i,·ù che :1~;;ai Ì'! ·1 ~t·esso er:1111> ai:a Camera 
cl1·~ IHO:l al S1.11:ito ;•rc~cntati <lap1,ri1u:t i l•l'O·· 
g..:1ti <li IPg-gr; J"iuiziattv:i del lìun'ruo, perd1è 
i11 e:ssi pn;Y;dg-ono ùa parecchi a1u1i le ragioui 
e ~li .:trgomeuti dcila Finanza. Onde loro si 

208 

:'1.:'l05,0ì5 > 40,0:)0 • l,4!15,075 > 

applic:i.va qudla brghissima interprctnziono 
prc'Yals:i di c<'rte clis[Josizioni dello Statuto. 

'.ll:i fu oss,·1·raro ..iw 11011 manca\·ano progetti 
tli l<·gge, in cui la park lì11anziaria era affatto 
~eco11tl.:tria: 111.~11tre Yi 1ircv.:t:e,·.'.lno argomenti 
d'altr<t natura. Qual mutiYo pertanto poteva 
eg·li impcLlire che q1wsti fossero prima sotto­ 
posi i all'es:unc <le! Senato? 

lo mi r.1mmento di aver fatto nllusionc par­ 
ticola1·1· alle «nuHnziatc rifol'me sugli ordina­ 
mc_nli scola~tiei , onde co11f1'~~0 di aYrl'•' pro­ 
Yat1J t10!1Jrnsa surprcsa Il''! \'l'11'r1' clw si pre­ 
St'llla~se 11a:i le;Igc organica :rnlìa istruzione 
l't'<·o:1d.'.lria pinlto:;:o all'altro l'hc a qtwsto ramo 
tlel l'arlamcnto. Occonc egli ch'io ùìchiari cho 
con questo appunto fatto al :\li11islro.no11 err<lo 
di 111r,11ca1<e a vf>rn110 ùi <1tt•~i rigu:-irLli cl1e certa­ 
mente io tl1·sidero, come tutti i rniei coile<<>·hi o 
di ~1·1foil·t~ risp1•tto alla Ca1110ra t!ei Deputali? 
lu rni so110 1lHnque mcrn,·igliato , e dulorosa- 
111e11t1· 1111·ra,ig-lia10 dw un;l l•'gge. di riordina­ 
mento LIL•lla i~tl'HLÌOll<~ Sl:cu11t1ai·ia fosse prè­ 
selJtat.;J. pri11ia alla C;i:ucra, ta11tu più L'Ìw YCilllC 
tlnl Se1iato la pr,·1r1<ista di una i11chirsta sulla.. 
istruzione 8t'.'t'Ol1ilaria. D'accordo COll esso;· if 

-•, • .. 
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Minstcro a vova Mtliu:,ta I' inchiesta. Sarebbe 
stnto 1111i11di rrgoì.1rc e coni e11i(•11tc che , Ye­ 
m:11d1) a ('1·01,orsi u1111. l1'g-g-n i'er ;·arte tlr.d (ìci­ 
vern» LI q11ai1' ~i riferivn 1•rce1sam1:11l1' :t 1p1ella 
11):iicri:•, ~11ll:i •ill<c> il S1\11:1t.o aveva provocato 
11n.1 i!ìd1ioosu1, inchiesta cli•: cblw uun <'1\rta 
~ol1•1:11irà, sar;:!.li1· st.uo sono lutti gli aspetti 
o pportuuo che il r.ilntivo 1•r1,gntto di ),•ggn ' 
fos:oi~ venuto prima i nu.mzi :i.I SC':1.:uo. 

Ccrr.unonte n.iu n•:;lio provocnre una discus­ 
siun« sn1•ra un ar:.:o:rw:1t.o <'11:' pritrehbe d·!­ 
stu-e, 11.-i11 dirò coufli. i, llla •111.1klw gdosia di 
precedenza tra i due rami tll'l Parlam.-uto, solo 
sti.uo 1lt f~u· -, ) '1.~~-i ano consentaneo alle osserva­ 
zioui occorse nolla mcuziou.ua circostuuzn , ùti­ 

servazioni allf:' quali tanto il S.•11;1!0 quanto il 
~liabtel'ù TJO!l turouo. se 111;d IIOll mi apponzo, 
dissenzicnt.. Perciò l1v colto qur-sio capitolo dcl 1 

bilancio {1Cr esprimere all'onorevolissimo signor 
~li:1istl'!J dell'Istruzione Pubhlica il lamento che 
mi parcrn .qi11st.0 ncll"i11l<'resse •leìla ùignitil. cd 
oper(iSi: it ti i qncsto ::rngusto Con~c:;so. 

!t{INISl'RO IIELL'ISTRllZlONE PURllLICA. Domando la 
f'!il'Ol.1. 

PRES~E:ITE. Ifa la parola. 
~:rnmw !JF.L!:1srnrzIO:ìE V!JllBLICA. Se l'onore- 

wil1· ~1·n,·.:11r.) ,\l!ìeri :1Y<·8SC IPtto il p!'•)gr·t'O 

di lcgc!" s1rll'i11scg-nr.:1w•lf•) ~•'eon.Jari . .i, forse la , 
s11:, 111;.<l'.1.\·ig-l1a ~:il·ebb1~ rlimin11it;1. 

Il p:·.ip·.•11.0 nwrksi1110 uou t.orc.1. alcana delle ' 
<ll·•·S'.i••.ii. i'\\!IC r1nali ri11chi1:Sl:'l Sl\J1.istruzione , 
~~<·1111·1;,'.·;a ,·~ ~t_~1,,l;l f:\U.a. :\n'.\ i~ nnn. h'gg't"~ elio i 
c11,dc1'i'11:1, 11··1· dir r.nsì, il cl11if.11nllt(1 di quC'sfin­ 
~egnarnc Il [li ~' ·<'' ollJari01 i lJll'\ o)oj j I il J110d0 Ji 
11u1uina 1Li ]'l'uf· f':::<•ri, eh•: s10110 i ];Hnti sui 
1111:di J'i1whi1·,;1:1 e c::•.lnta, e sui 111wli \·crlcYa la 
lc•gge giù . r""'':It:tf:t :il Senato (! •incsCillu:,tre 
a,;sn11l.<l•:a :11··:1·a giit tblo un ,·oto alcuni unni 
S!llllJ. 

Il \'l'·'!!•·'l·• ,ti lq!!!'' conc•~rnc sopralnlto, 
'illa1~lll!L'lll•' i11r'l si~l ~~·1in1p:lguar.o da all.·uue 
di:;:,,·~izio11,: t'ill' avr.11irl•J elf.'!10 suiri~tn11.ioue 
:>(··, ;:'.!.,:-:;,, l:t distrìlrnzio11c (!ella sppsa fra lo 
:St:•T··· ,,, pr•J\ incie ed i c .• muui e le ta,;sc di 
d l '.-,•_:.;Ila tU1' Il tù. 

l.:t 11:1 tura tlo!l'og!.,:-• l lil <·ui qn<'sta lcg:;n si 
rif··i·isn~ più p:1rtit:<Jlarrn1:ntt' r ,.iaC''.ln da"! mi 
1·om,i;_:·E(, 1!i pn·scrliar~a alla C1mcrn dei f>Ppll­ 
tati, :1n1i<'.hÒ :i.: Senat.<1 (e non voglio far q11i­ 
stionc S<.' l•O!l :1vc~~i p•11.uto 1;rcsentarla anch" 
~ Senato) 1ierd1e iu 11ucl!a Camera le questioni L 
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c]Jn il prngeU.o di legge tende a risolvere so­ 
gliono cccitar1~ maggi(Jri opposizioni e contras1i 
di riucllo clw 11ui n11n actaL!a. 

S<~ invece la lcgg0 avesse a vut.1 piuttosto 1wr 
ug-gctto lt! rnatr:rie d'insegnauiento, o lordine 
di esse m:d.eriP., ovvero la m11.11i1\ra di n<Jminare 
i profossori; insomma <p1èstio11i pnrameute sco­ 
lastic:lw, C'èrtnmcnte ranei prt:\sentato innam.i 
al Senato, piuttosto che i11nanzi alla Cam(!ra dei 
lJepntati: perchè lti. rli~c11ssio11e che su questa 
mat<~ria fosse cini inti•rYcnuta, avrebbe cerla- 
111~11tc ag-.~rnl:1lo di multo l'aùoziCJne della legge 
alla Cam1'ra dei llcputati. 

! 1:: per •1nc~ta ragione che con molto mio rin- 
crescimento ::;ono stato indotto a presen~re alla 
Carn1:ra dei Deputati i pr0g-etti di lei,:rgi che si 
rif<·ri~cono alla ta~~a di esportazione degli og­ 
getti di bd]e arti, alb ùssa 1l'entrata n~'mu­ 
sei e alle tasse universitarie. 

Qnau to al progetto che l'iguarda l'istruzione 
Jirimaria, S<'llla dire che anch'essa porta un 
aggravio ai comuni, la ragione principale per 
cui fui in1lotto a presentarlo nlla Camera ò 
~emplicil-':>ima: è che nella Camera era stato 
preceduto da nn dcpntato, che aveva presen­ 
tato di sua iniziati\'.'.\ un progetto sulla medesima 
mtttcria, <"!Ll atl1nchè questo non pregiudicasse 
la quis;i1.•11e, ho dovuto promettere di pres•~n­ 
lare alla C:11nera quello clii\ preparavo io stesso. 

Io mi propone,·a di presPnt.are al Senato dnA 
lepgi, l'nna sulla ro11si:n·azio11H ,Je· mo.inment.i, 
e l'altra snl m.mt.e 1lell•· p1:11~io;1i rl1•i maestri 
elementari. ~l<t aspetto a farlo r.he sia piit cllia- 

1 rito ::.H ~i pussa o n011 si possa, µer l'anda- 
1 mC'11l.u dci lavui·i d1>.Jla Caninra, vcni['ll<I a capo 
in 1p1csta se~~io11e, poirhò a me non pare che 
vi sia nessun interesse, che ne la Camera nè il 
Senato perdano il kmpo. perché u(in m'importa 
Ji present.are una legge, se 11011 quando si ab­ 
bia una ccrta prouauililit <li poter giungere a1l 
una meta. S)Jero <"hc qnest,• ii;pi••gazioni avranno 
persuaso l'c1!111r1~H·lc St•u:1torc Alfìf:'ri che io 
potrò es81:rmi rnal co11siglinto nel pr1~sentare 
le mie l1~gg-i tutl(~ a!la Canwra olei Depul;tti, 
anzicl1i: ai ~1\11aU•, 1ua c1•rtam211te 11011 sono st~to 
ins;1iral•) <la pccn 11.::;idcrio di soncggermi del­ 
rantorirà dr.I SelltlLO ne:li'_opcra di riforma le~i­ 
slatinl che ho i11tr.1pr1'Sa. 

Sena1ore ALFIEIU. Do1nando lél paroln. 
PRESI\lE~TE. Ha la parola. 
Sena tor(' ALFIERI. H ingrazio l'onorevole s1- 
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gnor Ministro degli schiarimenti che si è com­ 
piaciuto di dare al Senato intorno alla presen­ 
tazione fatta nell'altro ramo del Parlamento 
ùella l!:'g~e che concerne gl'istituti disu-uzionc 
secondaria. 

Non credo opportuno d'intavolare una di- 
. scnssione per apprezzare in qual misura gli 
argomenti flnanziarii siano toccati da quol pro­ 
getto di Jcgg:P. in confronto degli argomenti sco­ 
lastici. 

Xoi non l'abbiamo sotr'ocohi, benché la couo­ 
scenza che ne ho avuto mi sia parsa bastante 
per farne cenno. 

Le cose che ne su sono state pubblicate dai 

26 Istruzìoue secondaria classica e tecnica (:\la­ 
teriale). . . - . . . . . 

27 Convitti nazionali (Personale). 
2i Convitti nazionali (Materiale). 

Chi approva questo totale, 1i alzi. 
(Approvato.) 

giornali, e questo informazioni potrebbero es­ 
sere in parte i nesattc. 

Del resto mi compiaccio dr-l )H'O[.•OSito che ha 
il Governo di chiarnarc anche il Senato a di­ 
scutere 1'<1 a deliberare i11 prima istanza intorno 
a materie <li pubblico insegnamento, secondo 
se ne presenti la opportunità . 

Stia sicuro dPI resto I'onorevolissimo signor 
Ministro, cho non intesi mai di mettere in dub­ 
bio la sua derercnza per questa assemblea. 

PRt:SIDENTE. Se non vi sono altre osservazioni 
il capitolo :!5 s'intende approvato. 

Si «onrìuua la lettura. 

1,346.083 > 
130,655 » 
Wl,008 » 

~50,000 » 
20.000 » 
ieo.ooo » 

l ,89fi,083 > 
150,655 > 
~ti) ,098 > 

~--··-~- --------- 
5,162,911 ,. 7ì0,000 » 5,1)32,~J I > 

lstru zione nurgi.~trale cd elementari'. 

Spese dfre1·se. 

35 Incoraggiamenti affine di promuovere studi 
ed opere utili di scienze, lettere cd arti . 

416 Sussidi ad Impiegati ed Insegnanti invalidi, 
alle loro vedove ed ai loro orfani . . . 

:n Scavi e conservazione delle antichità . . . 
311 Riparazione e couser-vazions dci monumenti 

ed og-getti d'arte . 

!9 Sussidi all'istruxione primaria . . . . 
30 Scuole normali per allievi maestri ed allieve 

maestre (Personale) . 
:n Educantlat.i femminili (Personale) . . . 
32 Educai.dati femminili· et! istruzione superiore 

femminile (l\lat111·iale) . . . 
33 Istituti dei sordo-muli (Personale) . 
34 Istituti dei sordo-muti (Materiale) . 

Senatore MAURI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola I' onorevole Sena· ! 

I 
tore Mauri. 1 

Senatore MAURI, Relatore. Il Senato rammenta I 
che nella tornata di ieri l'onorevole amico mio 
Senatore Lauzi cd io facemmo raccomandazione~ 

21•. 

1,413,500 ,. 250,000 > 

40,000 l) 

14,000 • 
30,000 ,. 
3,000 • 20,000 > 

817,8i9 ,. 
l 7:.l,972 > 

320.~48 li> 
26,UOO ,. 
160,240 ,. 

777,870 li> 

150,!)72 » 

2U0,44~ l) 

2:3,UOO • 
140,240 ,. 

------- ----·- ----- ------ 
357 ,ooo > 3, 162,!:139 ,. 

38,000 > 10,t;OO ,. 4~,000 • 
li> ~:IO.f!OO ,. 

47,500 ,. S47;50o , 
~U,000 » 315,70:J !:IO 

30,000 > 
300,000 ,. 

' 255,70:.l !)() 

all'onorevole '.\linistro Guardasigilli, che sui 
capit(JIO dcl bilancio del .\lini~tcro di Grazi:i 
e Giustizia e dci Culli che concerne alla con~ 
servazione degli edifizi sacri ''oless11 concedere 
qualche sussitlio alla basilica di S. ;\!ichele 
di Pavia, eJ io zoggiunsi che avrei fatu Ja 
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medesima raccomaudaziouo al ~linistr11 tl"ll'I- uno dei rostanri ch0 suio mc;;lin ricsciti per 
struzione Pubblica porohò t1;11e-;s1! proscnte op·1,i vr-rso. 
quelt'insiz 1<' rnouumuuo anche ucllu .l ist ribu- A 1110 non consta cho prima d'ora il j]ini- 
zione <lei fc·n1li stnnziatì :il capit.r•I,., ckl suo siero rl1'll'btrnzio11e P11hl>lie.:i rd1hi.'.l contribuito 
!JiJ.:tTICÌO: u:p·1;·((:ir,;1i I' ('()1i~<'r/·{f:i1,/i<' di 1/llj11/I- .'.l ((U(>;.,;:n]l<'J';\ C:O:SÌ ÌHJì)Ol'{:\ll(P por l'archeologia 
menti rd ri::!tdfi 1l'ffrl1' Eccou1i a lìueraro la e ]H'r l'nru-. 
mia parola. Fai.lo i.' che di pr.:scnk essa è condotta presso 
Accennavo ier i c111~ la ha\'-ilic:\ di San ~li- c:!ll~ a u-rmine por ciò che rig-narda l'insieme 

chele di Pavia non va t.uito con!'idcr:tt:1 ro:nr. e il <';ir:1t.'.cr0, dir<', cosi, clr~:rc.tiflzio, e fa gran­ 
un ragguardevole c1lifìzio sacro, q11:rn!o C'ltnr> , di,.;,;im<> <•lllll'•' ai ll11tli nrcheolog i e ai valen­ 
un insigne monumento storico e 1r:11te. 1i~~i111i ;irrisri clic vi hauno preso parte. :\!atwi 

Dopo le cose dette ieri in pro;•o,;ito dall'o- 1•:•rticolari rimaun anC•)ra molto da fare: in ispo­ 
norcvo!1) ~ig-nor ~linis!rn Guar,]a!:'igi:!i, tbll"o- cic tratuu;i ora .Ji tcrmi11.:ir·' il rcsfa1l!'n di quella 
norevoJc Scuaturc Lanzi cd am·II1~ da 1111! nun capp<'ll:1, d•;tt:l di :\tirhl'lozzfl :ttlig11a alla lla- 
occorrc che io s:P1Hb :dtrc parul1'. li 1·r:sinuro silica, cli·: è uu c:1po l:ivd;-n di qtwlb ma11icra 
della basilica di San \Iidwle di l'av1.'.l ini.:o- d'arcliitettlll'.'.l la <pw.lc S<'g•·,a il passaggio Llal­ 
mincio nell'a11110 ìl'tiO qnan•.lo l'n11orevok si- l'archikl!nra lil·'tliocvn:c a <]nella che fu detta 
gnor Ministro cl<'ll'lstrnzion·~ P11l1hliC'a sc•l•~' a dcl risorµ-iuie11t<J e poi hramant(~sca, drt che il 
professore 11el!Tni1·crsitit. ùi l'aYia: e S<'liz:t Bram::mte P i suoi tlisc·r1wli le (licdcr·J e qni in 
dubbio, vago come egli ;, rli ogni co~a eh•~ !:'i !{orna e in molte altre citti1 tl'Jt:ilia arnplis­ 
riferisca all•.! arti e all'nntit:hita, 11P- :1xrit preso simo s1·0Igimenlo. 
conto fin ù'all<Jra; ora poi n.1Tii. ccr1:1mcnk S••rg0 i11 qncsia cappella un' arc.1 marmorea, 
trovato negli ntti tlel su" rni11ist1·ro rlw, pr:r In che """';•.'Ile le spllglie 11<>1 famoso inrp1isitore 
continuazione dPI re>tanro cli cnt··~\O 11101111- ~. PiPl1·u :narcin•, sru!;1ita Ù.'.1 Gio1·:i1mi Daltlncd 
mento, si! le inf01r111:i;:i.,ni clw io ho so11n e· da l'is:1 rwl J:.U~; lawmi gl':mcli<.lso, s(1nisito, <1 
sattc, n'llll•~ro asseg-iwtc a <liv1:rsc ri[•r,,sc al- 1 cl10 $Ì cila fra i 1·iù insigni tli (111i:llu scuola 
ru.nc som11w. In co11~·~;.r1H·:1z:t in p1:irlri !lc11:ci:i. pi~:ina clw iu Jt:dia ri1w!grò l:t sculwra. Que­ 
chc egli si mmpi<i("l'rit 1li l<'ner rip-nanlo di q110- ;;L·::trc:i. si vnolc ora is(>l:trr•. p,•rchè si possa 
i:;ta raccnmandazionr. :rn1111irar.~ TIW!J!io 11di'i11~kmc ti nelle parti o 
Orn, permcti.'.l il Sc11:it11 e pcrmcl1:i r11:1r1r•?- ;;inp;ol:11·:n1111t' twgii <1rn:ui rni11n1issirni, e pc1·­ 

vole si~nor ~lini>-t1·•1 rl1·ll' lstruzi Hl'' 1'11b'1lica ciii c.,l\<icarc 11..t rneuo t11,Jia ca:•1wlla so1to ::.ll:l 
chr, mosso dalla n11·itii dr"/ iwlio /.,1:r1, rÌL:·Jr<lì c.1pol:l. Or !iene, 11ci Jl<'ll!l:1cclti di <[HCSLa cupola 
un :iltt'O iusigne monurnento chi) e cld p·ori in si sono ,;.:0]1<TlÌ ~otto ;,tl nu intu11ac1) ùi ('alce 
via tli rcstanrn, e che è rkl pari i11 1Jisog-no di 1l1'gìi :tlTrc-;chi cli c:ii sì avc1·a sentore e cho 
essere sussi.tht.o c0!1 i fondi che sono st:inziati l'r:rno ,,urili11it.i a nn \'inc>·nzo Civerchio: affrc­ 
nel bilancio olei \lini!;tero tlPll'lstr11z.i•Jl1•' l'aiJ- ~chi c:hc si sn110 troi·;ui di m;1rnvigliosa \Jd­ 
blica. Voglio parlare •.lelìa basilica iii s:111t"E11- lrna, siceho'~ 11011 temono rinvi1lta del confronto 
storgio in :\lilano, che\ Ya tra i più cons[1l1•r1•- con qndli clw dcl Luino e 1lell:l sua snwla si 
voli monumenti ùi <pt;·lla citti1. Il 1liscg110 di am1nir:"1no rn :\lilano e in altre città ùi Lo1u­ 
rt>tlim":·la tl;d[,, ingiuri•' di'I tem:•o, <' ;•iù 1lcgli banlia. 
uomini. ,.o• 1lin' di C••kru che in l•S!:'<'òJllio <>al- Ciù che ne r.1~tituis<'e nn prl'g-io ~ingubrc è 
l'artP clas~ica, <• al barnc!'hisrno, ~11:isf;,r.wo ' r·l11i ('Ssi 11·•11 <i]•partcng·ono p11;1t'> al!a s1~nola 
tantcopcrP rnedioeva]i,fu l,romoS~OlÌlllì .Jal 17::>!1, lnmbar1Ja elle già. ai t<.•rnpi in Clii r1ucgli :itrre­ 
quantlo, auspir·0 J'on;1fcY<1l<) \"iglinui. io :nc\·o ;dii sono ~\:<1.i condot1 i, cioò ai tempi ciel In ;;i­ 
l'onore di es~cre a1'a te~t~t della <litf'lioa·~ 1!1'.:.:-li µ-::oria 1kgli Si"nrza, aY<'\'3 cominciato a flo­ 
affari 1ristruziuw> r. di culto J·rl'S$O J':;1111:;111i- riré', 111.'.l :q1p:ircl'11gono al'a scuola lìorcnlina, 
1trazioue ccntra:n di L(,,11b:ll'lli:1. ~!:\ cff<'tli\·a- e :u·i(·;;·"iaao ,1,~:1a ma11i(11'a di F1·a Filippo I.ippi 
mente il r<'sta1;r0 nun C•J!!1inc:o che :dt·.rni a:;11i e tl"i (;l1irb!lt!:1jo. 
dopo, i! potò alac>e!ll1~me : r;;s ·;,mire con weui E:;si sono st11ti i11L.~1·a111cute scoperti, e l'm·­ 
s0mmi11istrati da r1ndla fabbril~r::1 zr·b!ltis- 1 tist!l. tlillgontissimo d1c Yi attese si restrinse 
sima, dal Municipi" e dai citi.idini, ed è certo la leure 11uell' intonact, quasi pron•ido $i 
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direbbe, pcrchè cc li ha serbati pressoché il­ 
lesi per r•iÌI ~f'.coli, e,J a mettere qua e lù. ar­ 
mouia 1;dk iiute :i•.::1za alterare m''110111a.mt·11Lt'. 
il lavoro , tli µ-tti~a r-11•! intelligenti e i'"Jl'ilo 
hanuo ora b. C'Jllì l 1iac;~HZ'.1. 1l' tuu mi1·are i a '.lli­ 
lauo una spler.di.la 011~ra ti' ai-te 1l1·ll:t g-r:ti!dc 
scuola florcut inn dcl tpt:tlll'<W<'!ll.lJ, eh» par fatt.1 
ieri, Se non <'Il<' "c:c·o1·r·;: t'h" h ,·:q1ella di :\li- -.. 
clielozxo in rni ,:: I' arca , cl Ibl1lncci di tanto 
pregio, i11 cui sono cotesti mcravig.iosi affreschi, 
venga restaurata in modo che ne scompaiano 
priucipahn .ute 1 uue le tracci I' c~t.'I barocchismo, 
il quale anclu. colà fft:•! quelle p·o1·e che pur 
trop:-o ha fatt1l quasi .lnpcnuuo, dr-turpaurlo i 
JJiÙ i11~ig11i mun111t1e111i, " in tutto corrisponda 
ai t1'~uri d'art•: che racchiu.l- e' al rinnovato 
l usi ro dell' antica lia -;i li<·:1 eustorgiaua. 

Pe1· tuue le ·~,.;po,;u• 1·ag·ioni io por.o Ilducia 
l'he l'onon;\'()le Ministr.. vorrù eu1npia~u si di 
!t>ner \H'e~enl<: il re~ta•1t·o dell:l lia~iliea tli 
Saat'EttSl\Jrgi<> i11 :l!il:1!:J. :1tliliC ,[i c·o111';'•.l•'l'gli 
n..t~:t più larga :ui~nra p:Js:;ibilt! qna;i:Jie sus­ 
sidio snlla sulllnia stanziaia nel capitolo tld 
bilanc.:iu ùi <'.Ili o;i discorre. 

Scn:ttore S,\li~E'/i::RlNO. Duma1Hlo la parnl:t. 
PRi:::Ill.N i"ì:. Ha b parola. 
Seuatore 3ANSZV.LRL'i0. :'lii pn:rnl" la li licrtù 

d'agg-iungcrc <dcunc i:arole a <ru:rnto eg1·1'gi:1- 
mente espr>:;e l'o?Jurel"1ilt! 111:0 amico il Sena­ 
tore :\lauri. 

lo sono ammiratore tli r1uel m<Jfllllllf'11to, il 
qnale mi rapvrescnta la storia ùell';ute. \'~?­ 
rameute a quel monumeuto si sono fatti dei 
restauri arnmirabili, ma lo scopo pt'.r cui presi 
la parola è di dire che si e molto r·~stii nel 
dare sussiclì per q nesti restauri , ivrse per 
tenm che i deuari v;ulano disper::;i. Io ho te­ 
nuto dietro coutinuameute a quei lavori, e rui 
sono messo aLche in rclazio111) cui direttori 
dei mcclcsimi, e posso assicurare che <1ncduu­ 
que somma venga elargita dal .Ministero non 

39 Inùennità di trasferta agl'Impiegati Jipcnùcnti 
dal :\linistero . . . . . . . . . . 

40 Dispacci telegrafici governativi . 
4 l Fitto di beni demaniali :.!t'stinati a1l uso od in 

serviziu di amministrazioni goverrwtivt' . 
41 Spesa p•\I' l'acc1nisto ilei frnn<:obolli e del!P 

cartolme postali di Stato oceor1·euti per le 
corrispondenze ù'ufflc.:io . 

i! Casuali . 

Chi appron qu11t. tetale 1i ahri. 
(.kppro-vllto.) 
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a1!drà cerramente sprccat.:i, e1! aggiungo eh!'! 
e soq)['(•rnlente cornr~ con cosi piccoli mezzi 
t.iasi potuto esrguin~ tauro, cd eseguirlo con 
:;i µ-rantl1: int1~llige11za e<l attività. 

MI'.!!13rRO DELL' lì~RUZIONE PUBBLICA. Domando 
la parola. 

PHE'lDfliTE. Il sig1101· '.llinistro ilell' Istruzione 
Pirhhlica ha la p;1rnl:1. 

~H.~H-i:RO DELL'BrRliZIONE PUBBLICA. Gli onore­ 
voli Sc•natori Mauri e Sanseverino non devono 
tluhil nrn ciel gmncle interessi: che il Gul"erno 
ha per la ristaurazione di quei mouumeut.i ro~i 
illustri e importami come sono la basilica· di 
S . .'.\Iichele (li l'a1"i;1 e la chie:sa ùi S. Eu~t.orgio 
<li ~lila11rJ. :\la natnr:tlll11.'nte linteresse ùd Go­ 
verno per •111a1110 gr.1n1le sia, qni deve essere 
tratknaLo d:tlla nvùipliciti degli inten:s-i si· 
rni[i chi·. cs>:>o ha, e 1ialla modicità delle somme 
st;rnziate i11 lJilancio. i~ chiaro che la i;omma 
di lire alii rnila e ;1ualche centinaio di lire 
i~t'l'itia in qucst1J c;,q.itolo :)8 per riparazione e 
co11scna:tio1:e tlei 11tollt1n1t~nti eù o;.rg-etti d'arte, 
e assai sear~a. 
Detto <1nc::;tu, io posso assrcur·are. gli onore­ 

voli Senatori, eh•! il .'.\linistero è penetratissimo 
tlclla gran tli'.igcnza cù :utivitft, e ùi1·ò anche, 
del'a ft:'an par~i111011ia culla tJUalc sono stati 
<'(JlUÌo>t.li i l;n··ni <lella basilica di S. lllichele 
per il 1;assatu, P coll!I' vi é venuto iu sussidio 
J'~,!lllO ~c.,rsn, cosi è anch·~ disposto nella mi­ 
~ura cJ.-·l JH-'~sibile :t ,·ontinuare per l'avvenire. 

Q11a1110 a Sant'Eu~torgio 11e111!ono delle trat­ 
tati\·<: Ira la l'roYinci:i ed il Goreruo, affine di 
fissare la SiH:sa conq1lcssi n~ che è ne<"esM.ria 
pt'r ulri1nan11~ le ristaurazioni, e la quot..'.l. che 
spt:tta :d (ìove1110 in questa spesa. 

li Col"f'l'llO e deciso a farei I rll'!tito suo e spera 
c!It'., l:t l'rovi:1cia e-cl il Comune, far.:rnno il loro. 

PRETlETB. SP rwn vi soao altre osserv:izioni 
iì capitolo :ix s'infl'nde a1•Jl: ovato. 

Si continua la lettura. 

15,000 • !,000 • li ,000 • ;):;o 1' ,. 500 > 

i3-J,7GO 16 )) 134,?60 16 

u3G,41Jl ,. 
" o:.i6,4Vl • fi0,000 )) 5,000 » 55,IJ(jQ » ---------- 

2,0ù0,4f>5 0() 12~,500 » 2, 184,U.'i5 06 
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i\ ' .... 
-- 
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TITOLO II. 
l'IPESA !STitAOR.DINAIUA 

43 Lnivcrsità di Catania. 
-44 Id. di Palermo 
45 Id. di Pavia . . . 
41i Palazzo Ducale di V cnczia. 
47 Assegni di disponibilità . . 
48 ~Iaggiuri assegnamenti sotto qualsiasi deno- 

minazione . . . . . . . 
40 Scuole secondarie (Spesa su-aordiuaria poi 

gabinetti dei Licci) . . . . . . 
50 Università <li Cagliari . . . . . . . . 
51 Università di Roma (Lavori di stabilimento 

dci lahoratorii di chimica, fisiologia e fi- 
sica . . . . . . . . . . . . . 

!'>2 Università di Roma (Spese d'impianto pc! 
materiale scicntitlco dei Iaboratorii di fi- 
sica e chimica) . 

53 Università di Napoli . . . . . 
54 Biblioteca universitaria di Sassari . 
56 Pinacoteca del!' Accademia di belle arti ùi 

Milano . . . . . . . . . . . 
i>7 Scuola d'applicazione degl' ingegneri di To- 

rino . 
58 Università di Pisa 
59 l" niversità di Roma. 
tiO Luiversità di Torino . . . . . . . . 
61 Scuole d'applicazione degli Ingegneri di Na- 

poli . . . · 
~2 Istituto ostetrico di Firenze 
ti:~ Spese diverse di belle arti 
(l4 Uni versi tà di Padova . . . . . 
G5 Seuola d'applivazione degl'ingegneri di Roma 
()(i Continuazione dei lavori grodeti··i Pd astro- 

nomici per la misura del grado europeo . 
M hi.• Istituto di Hdl0 Arti in ::\apoli 11 Galleria 

di Firenze 

(Approvato.] 

» 
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TITOT.O I. - Spesa ordinaria. 

Amministrazione centrale . 
Amministrazione provinciale . . . . 
Università ed altri Stabilimenti d'insegna- 
mento superiore . . . . . . 

Istituti e Corpi scientillci e letterari 
llelle arti . . . 
Istruzione secondaria 
Istruzione magistrale cd elementare 
Spese ùi veri:;c . . . . 

Totale della spesa 01·di11ada 

TlTOl.O ll. - Spe~r1 Mrnordinw·iu . 
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PRESIDENTE. Metto ai voti il riepilogo dello 
stato di prima previsione del Ministero del­ 
l'Istruzione Pubblica per l'a11110 1~7:'>. 

Chi lo approva, si alzi. 
(Approvato.) j 
Anche questo progetto ili legge componendosi 

di un solo articolo, sarà votato a scrutinio se- I 
greto quaudo si voteranno gli altri bilanci. 

-.. 
Se{l:ulto della dlsensslone ciel progetto di Jrgge 
per l'appro\'1v:lone e l'attaazìune del Corllce 
penale del Regno tl'Italla. 

PB.ESlDENTE. L'ordine dcl giorno reca la conti­ 
nuaziouo della ~i:;cussi.one d~l proget1~ di. lP.gge i 
ver l'approvazione r· I attuazione del Codice pc- . 
naìc del Regno d'Italia. 

Nella seduta ùi sabbato scorso la discussione 1 
si è arrestata al c;q\o I\" del titolo lll, arri- I 
colo 22\J. i 

Do ora lettura di questo articolo per 1nr1- 
terlu in dcliberuzione : 

Art. 2~!1. 
«Commette reato di falsa testimonianza chiun- 

que, chiamato a deporre! avanti l'autorità g·iu- 1 

diziaria, scientemente depone il falso , o nega 
il vero, o tace ciò che sa intorno ai fatti sui 
quali è specialmente interrogato. » 

Se non vi sono osservazioni, metterò ai Yl•\i 
quest'articolo. 

Chi lo approva, si alzi. 
(Approvato.j 

Art. 230. 
« La falsa testimonianza in materia civile è 

punita con la prigionia maµ-giorc ili un anno, 
e con multa estendibile a mille Iire. » 
L'onorevole Senatore Ire Filippo propone la 

so11pressione di 11 uesto articolo ma siccome 
le soppressioni non si votano, cosi metterò ai 
voti l'articolo. 
(Approvato.) 

Art. 231. 
t< § 1. La falsa testimonianza in materia pn­ 

nale e punita: 
I. Se è stata fatta a danno dcli' imputato, 

con le pene stabilite negli articoli 22i> e ':l2G 
per la calunnia, le quali sono aumentate ili un 
grado, se la testimonianza è stata fatta nel 
dibattimento orale ; 

2. s,, o stata folta a favore dell'imputato, 
con b prigionia nwggiore di un anno ed esten­ 
.liuile a tre: e con la prigionia maggiore di 
tre anni se la testimonianza i~ stata fatta nel 
dihauirnento orale; 

:~. So ò stata fatta in favore dell'imputato 
i11 un 1•rorcdimcnto di contravvenzione, con la 
prigionia estendibile a tre mesi. 

» ~ 2. In tutti i casi la pena è diminuita di 
un gr.:ido, se la ti:stimonianza i! stata fatta 
senza µ-iuramento. 
(Approvato.) 

« ~ I. Nou è 1mnita la falsa testimoniauza: 
I. •;nando sia stata fatta in giudizio pe­ 

nale a flffore dcl coniuge, degli ascenùenti o 
1lisc:ende11ti, dci frntelli o delle sorelle, degli 
zii o nipoti, o degli amni nei medesimi gradi; 
ovvero •[11ando il testimone, maTiifestando il 
Yt::ro, sì nel giudizio civile che nel penale, 
aneblle esposto sil medesimo od uno dei detti 
parenti a procedimento penale; 

2. quando il testimone, si nel giudizio ci­ 
vile che uel pmrn.lc, ahhia ritrattato il falso e 
n111.11ìfe~tato il vero in tempo utile alla giusti-· 
zia; e, ~n vi è stato dibattimrmto orale, prima 
che il medesimo ~ia stato chiuso, o prima che 
la causa sia stata rinviata a nuovo dibatti­ 
mento a lll•)ti vo tiella falsa testimonianza. 

» ~ 2. L'es•!nzione della pena stabilita nel nu­ 
mero 1. uon ha luogo quando il colpevole con 

' la falsa t•~stimo11ia11zn espone a procedimento 
penale od a conda1111a un'altra persona. » 

A quest.' articolo l\1norevole Senatore Tec­ 
chio vo1-rt>bhe che al ::i I. tlove è detto: nd 
uno dei detti pr1n'n!i, si aggiungesse In parola 
nm11i. 

Domaudo alla C1Jmmissione se accetta questo 
ermmd:.unento. 

Senatore MIRAr.LIA. La Commissione accetta. 
PRESIDENTE. Rivolgo la stessa domanda al­ 

l'onorevole signor :\linistro. 
Senatore EULA , Commigsa1·io Regio. In se­ 

guito alla modilicazioue introdotta nel § 3 del- 
1 l'articolo :!Ofl 1iropongo clrn il § I, .N. I di que­ 
' st.'articolo 2:32 sia modilkato come segue: 

« Quando sia stata fatta in giudizio penale 
a ta,·ore ùi uno dci cong-iunti o degli affini men­ 
zio11ati nel § 3 dell'art. 205 ovvero quando il 

' testimone » il resto come sta. 

Disc1<1sivni. f. 117. ... . ·!I lf'o.~ 
'"" .: .. .., :t. ,;... 
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Ho l'onore di rimettere quest'emendamento 
al banco della Presidenza. 

Avverto poi esseri! occorso un errore di stampa 
nel ~ 2; laddove è detto: l'esencioru: delta 1,r11w, 
deve leggersi: I'esen ziour dalla pcnu, 

PRESIDENTE. Rileggo il paragrafo primo mo­ 
dirìcato dal signor Ministro d' accordo con la 
Commissione. 

Art. 232. 
« ~ Non e punita la falsa testimonianza : 
1. ~Quando sia stata fatta in giudizio pc­ 

nale a favore ili u110 dei congiunti o degli 
allìni menzionati Ilei paragrafo :) dell'art, l'05, 
ovvero quando il testimonio, manifestando il 
vero, sì nel giudizio civile, che nel penale, 
avrebbe esposto uno dci detti parenti o affini 
a procedimento penale. » 

Chi approva questo paragrafo l dell'art. 232, 
così redatto, sorga. 
(Approvato.) 
« !=\ 2. L'esenzione dalla pena stabilita nnl 

numero 1. non ha luogo quando il colpcvo:e 
con la falsa testimonianza espone a procl'di­ 
mento penale od a conrl.uma un'altra pi·r~on:t.• 

Chi approva l'intero articolo 232, si alzi. 
(Approvaio.) 

Art. 2:t.i. 

« Le disposizioni degli articoli no, 2Jl e 232 
si applicano. anche ai periti ed agli interpreti 
che, chiamati in tale loro qualità, avanti l'au­ 
torità giudiziaria, hanno scientemente dato in­ 
formazioni o pareri mendaci. » 

(Approvato.) 

Art. 234. 

" § 1. Chiunq ue suborna un testimone, pe­ 
rito od interprete a deporre il falso in giudi­ 
zio, a negare il vero od a tacere, in tutto od 
in parte, ciò che sa intorno ai fatti ed alle cir­ 
costanze su cui è chiamato a deporre, è pu­ 
nito, purchè la falsa testimonianza, perizia od 
interpretazione abbia avuto luogo, con le pene , 
rispettivamente stabilite negli articoli 2:!0 e 2:Jl, 
le quali non possono essere applicate nel mi­ 
nimo del grado. Se la falsa testimonianza, pe­ 
rizia od interpretazione fu ritrattata nei modi 
e nel tempo indicato nel numero 2, paragr. l , 
dell'articolo ~32, il subornatore è punito come 
colpevole di tentativo. 

215 ·• 

« § 2. Se il subornatore è l'imputato od una. 
delle persone indicate nel numero l , paragra­ 
fo I, dull'artir-olo :~~l'2 o non si verifica il caso 
preveduto uel paragrafo :! ,Jell;articolo stesso, 
le dette pene sono diminuite da uno a due 
gl'aili. 

« § 3. Tutto ciò che fu 1,ato dal subornatore 
1 e coutlscato. » 

A quest' articolo non occorre altra iunditlca­ 
zioue all'infuori di quella proposta dallo stesso 
:\linistro Guardasigilli. 1'.!11• consiste nel sosti- 

1 tuire ;dlc p.uolc: J!!'n·/i:• lo fi.rlwr tcstimonian :«, 
: JH'l'Ì.cirr od i11tr·1·p·t·l11.cionc abbia «rnto luoço, 
1 In segue1Jti : si: lri fol.w1 lr•sti11;1,;1iw1;;11, peri;ia 
I nd (11t1'1'JJ1'1•tu;;ivm', lwi1nn 11n1to lun!fo. 
' Scn<J.torc EULA, (',mimisso;·io Re,qi,,. ])omanùo 
la parola. 

PRF.~IDENTE. Ha la parola l'onorevole Commis­ 
sar·i11 l{egio. 
Senatore EULA, Co11u11i,srrrio Regio. Il § I. 

<li quest'art. 23-1 finisce con qnestp parole: 
« Se la fal!<a tcstimonLrnza, perizia od in­ 

terprctazio1w !'n ritrarta1.a nei motli e nel tempo 
, indicato rwl ~. 2, pa1·agrafo 1. 1ldl"art. 2:~2, 
· il sulir11·1111fr,,·,• r' J1Hnifo come co!111"1"(){r' di tcn­ 
lalini. » 

A questo proposito, l'onorevole Senatore Pe· 
sear.ore ha presentato un emendamento. 

PRKSIDENTE. Scusi , onorevole Commissario 
Regio, io non ho parlaro dell'cmcudamento 
dcl Seuatorf) l'·~scatore, pP-rd1è tale è il desi­ 
derio ùello stesso onor1:v11le Pcscal1Jrc espresso 
nelht 1m~cetknte tornala. 
Senatore EULA, C0nt1uis.~m·io Rl'gio. 81 a bene; 

ma siccome l'onorevole Senatore Pescatore ha 
abbanùouato i suoi emerHlarnenti all'apprezza­ 

' mento del :\finistero e della Commissione, così 
l'uno e l'altra avevano il debiio d'esaminarli, 
e se ne sono occupari. 

Egli vorrebbe sostituire alle parole : è pu­ 
nito t"IJlil<" cO{]l('''<Jlc di tentatfro, le parole: 
il subo1·1lflf'1I'<' (> punito secondo !}li articoli 
7 J r 72. Siccome l';irt. 71 provvede in ordine 
al reato tentato, e l'art. 72 contempla il reato 
mancato, così, adottandosi questo emenda- 
mento, rimarrebbe il dubbio se il nbornatorc, 
nel caso di ritruttazionc pre\·isto dull'art. 234, 
ùcbba e!'serc punito come colpevole di reato 
semplicemente tentato, ovvero di reato man­ 
cato. Riflettendo per altra p:irte che questo 
dubbio potrebbe anche s9rgere adottanào1i la 
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Iocnzìone usata nel progetto, perchè la parola A quest'articolo l'onorevole Senatore Giova­ 
lent11tirr; ivi usata e generica, nò esclude il noia f::t un emendamento che consiste nell'ag­ 
reato mancato, e che, dcl resto, il suborna- giungcni, dopo In parola interpreti; In parola 
toro avrebbe couipiuto tuui gli atti necessari subornatori, 
all'csecuzi•rne t!PI reato tli subornazione, giac- Sonatore EULA, ro11m1i.~s11rio R1'gio. Domando 
ehn la falsa testimonianza ha avuto luogo, e la parola. 
l'avvenutane ritrattazione fu da lui affatto in- PRESID~:NTE. Ha la parola. 
ùipcndcute; -~otivo JH~l' cui la subornazione Senatore EULA, Conunissario Regio. Ho do- 
dovrebbe ritenersi mancata, propongo che, per mandata la parola per proporre un'altra ag­ 
tog-liere ogni ir_1c1•1·tezza. ndl'appl~c!lzi?uc. :li / giunta. 
questo articolo, invece di citare gli articoli 1 I Alla flue dell'articolo, dopo le parole la so­ 
e 72, come vorrebbe l'onorevole P1'SC.:ttor0, o · "l"-'n.~ionc dai p11/J!J/iri uffici credo conveniente 
ùi usare la parola ~cncrica: fl'ntatirn.' che si / aggiunger1; le p~~olc: la quale }~'1· i periti si 
legge nel progetto, si d1c~~ come sc~ue: u subor- / ·1'stem:1! ali <'st'1'~1::w dr:~la p1;ofe-~swn1? od ~rte. 
iu1fore è punito ro.uc colprrole di reato i1W11 PRESIDENTE. Rileggo 1 art. 235 colle modifìca- 
cato, Se ben ricordo, <pwsia modificazione e ziuni apportate: 
già stata accettata dalla Commissione. 
Senatore BORSANI, Itrltuore, l~ stata concor­ 

<lata colla Commissione. 
PRESIDENTE. Rileggo l'art. 234 colla modifi­ 

cazione proposta dal l{egio Commissario, cou­ 
sentita dalla Commissione. 

Art. 234. 
~ § l. Chiunque suborna un testimone, perito 

od interprete a deporre il falso in giudizio, a 
necnre il vero od a tacere, in tutto od in parte, o 
ciò che sa intorno ai fai t.i ed alle circostanz« 
su cui e chiamato .'.t <l<']lill')'(•, i· puuito, so la 
falsa testimonianza, perizia •Hl i11terpretazionP 
abbia avuto luogo, con lt~ pene ri~pettivarneute 
stabilitfl ncali articoli 2:m e 2:-n, le quali non 
possono ess-~rn applicate nd minimo dcl grado. 
Se .la falsa testirnonian~a, perizia od ink.rpre-1 

taz1one fil ritrattata 11e1 modi r nel tempo rn­ 
dicato nel N. 2, !:i 1, dcll"art. ~:J:!, i 1 ;;11 borna­ 
tore è punito come colp•·1·ole <~i l'eacu ma11cato. I 

» s 2. Se il subornatori! e I imputato od 1111a 

delle persone indicate nel ~. 1, s I <lcll" arti- I 
colo 232 e non si Yet'itica il caso 1n·c..-cduto / 
nel ~ 2 dell'articolo stesso, le dette pene sono 

1. diminuite da uno a due gradi. 
» §:i. Tutto ciò che fu dato Llal ~ubornatore 1 

è confb<"ti.lo. i> 
Chi a] 1prorn 

voglia alzarsi. 
(Approvato.) 

quest'articolo cosi 111odifkato, 

Art. 235. 
« Ai testimoni, p1:riti où intcl'prl:ti con<lanuati 

~r falsità a pena corrczion~le si ."q>plica inol­ 
tre la sospensione dai pubblici utlìt:i. » 
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Art. !35. 
« Ai f.e:stirrwnì, periti, interpreti, suborna.tori 

t·ontlan11ati pc!' f.:tlsiti a pena correzionale si ap­ 
plica inoltre la sospensione dai pubblici uffici. 
la ijltalc per i pP.rit.i si estende all'esercizio 
della professioue od arte. » 

Chi approva quest'articolo, ò pregato di al- 
zarsi. 
(Approvato.) 
Adesso verrebbe l'al'L 2.16 intorno al quale 

l'onorevole Scnatort~ PP~catore si è riservato 
la parola; ma esscntlo l'ora tarda proporrei di 
rinviare a <!omani la discussione di quest'arti­ 
colo. 
Senatore PESCATORE. Domando la parola per 

una moziorH' d'ordine. 
PRESIOENTE. Ha la parola. 
Senatore PESCATORE. Lodo la proposta dcl Pre­ 

sidente, il •111ale ha veduto, che la questio11e 
C'he sorge dall'enunciatn articolo non è di quelle, 
che si possono esaurire nello scorcio di una 
8eduta. lo sono però ù'aniso che, sospeso solo 
l'articolo 230, si possa pas::iare oltre alla vota­ 
zione dci successivi, che non offrono serie dif­ 
ficoltà. 

PRESIDENTE. Io sono a disposizione del Se­ 
nato. St~ es8o credi~ tli Jirocetlere oltre nella 
discussionP, lasciando in sospeso l'art. ::!30 ••.. 
Senatore EULA, Commis.w1rio Regio. Domando 

la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Sf'llatore EUL.\, Co111111i•sario Regio. Xon e 

per costri;igeru l'onorEvole Senatore Pescatore 
a parlare, ma pc1· vedere se , do1w l'emenda- 

~1 .. · ~. 
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mento che il Ministero ha in pronto su 1pu~sto 
articolo, egli potrù e \"OtTÙ resi ri11gf•rn le sue 
osservazioni in proposito. 

PR.ESlDE~TE. Permetta il sig11111· Commissario, 
debbo lcggern pri rnn I'articolo : 

Art. 2:w. 

« ~ I. g colpevole di sp•:rgi11r.i c..lui chr 
scientemente prcsta , corue parte, un ginra­ 
mento falso in un giudizio civile. E1p1iv:dc al 
giuramento qualunque f1w:n•1!a :1ssf'rtoria <:li<' 
ne tenga lungo, sccourln la rnligìonc ù1 chi 
la usa. 

» § :!. 11 colpevole di "l";rµ·inrn i: puuiro e1111 
la prigionia nwggiorc di u n anno ed 1·sw11tii­ 
bile a tre, e con la sospr-usionn .J:1i pubblici 
ufflci , e dalla facoltù lii essere a~~uuto tl'~li­ 
monio o perito. 

,. ~ 3. Il colpevole è immune ila pena, se ha 
ritrattato il falso giuramento prima della 1l1·li­ 
nizioue della controversia. 

> ~ 4. Rirnnugouo fermi g-li clfolli della pro­ 
cedura e del giuùizi1l civile cli spergiuro. » 

La Commissionc , <ti ~ J. di •11:1•st':u·1 ieolrJ, 
toglie le p:il'Olc: s1'1·1"1do i« ,·,·tir1i11111' di 1-!1i /11 
usrr, e quindi 1wopo11'~ 1111 11111>1"1• ::\ -1. cosi con­ 
cepito: 

« ~ 4. L'azione penale ]ll'r lo spergiuro non 
e ammissibili', se non all'ap[•Oggin d'un docu­ 
OlCUtO scritto decisivo. » 

La parola é all'onor. Commissario H.1'gio. 
Senatore EULA, f)1J111mismrio R1•.1;i1J. 1: onore­ 

vole Senatore Pescatore ha proposto dtP al pa­ 
ragrafo 1 si dica : 

~ ~ -1. Per effetto cl·~ll:t co1ula11na la H)11tcn1,a 
civile è rc\"ocata sicco1111.~ !'unùat.'l. !:'\\ don1u1••nto 
dichiarato falso i 1 giudizio crimiu:tl11 ,;p11za pr•'­ 
giudizio clai diritti reali ac•1uistati dai ti~rzi in 
lmon:i fotln. » 

Come è cunc< .. pito questo cmc11damcnto nè 
il Governo ni': la C1im:ni~si1me po.%0110 acc .. t­ 
tarlo, perchè ne scguireblJC' clw la ri,·1JC:11.io1w 
ùella sentenza ciYile clr·\Jlia :1\·cr luogo ili piPno 
diritto pel solo fatto clell'crnan:tzione ddla con­ 
danna penali~ contro il co·1)1~Yolr di sp;_•rgiuro, 
il che non è affatto aru111rssil1il1~. 

P•~rù il Gov1~rno ha rsa;ui11ato s1: !J(1n sia ron­ 
veniente di aùùttare la sos(alll.a 1li r1ursto emen­ 
damento, disponendo che la condanna p<!nale 
valga come motivo ili revocazione Ùf:ila se11- 
tenza civile, da proporsi nelle forme stabilite 
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dal le leµ·gi sulln 1n·1wetlt1ra civile. E questo 
sistema pare cl11! possa 1!ss1:r1: adottato, perchè 
did1iarata dal g-iudic1t pennie la t'abità 1lel gi:ica­ 
mrniu, si v1~ri1ic:l. appumo uno th~i casi in rui 
secondo il CoLlicc di 11r11ceclura ciYi!c ò ammcss:i. 
la domalllla per rivocazione. Essu infatti di­ 
spo11r 1·lif~ la si:nt.r>nza civile puii essere ri\o­ 
cata qua11<lu :;iasi giudicato sopra tlocumrnti 
:;\~ili 1il'.onosci11li o clicl1ia1·ati fahsi dopo l:i. sen­ 
tenza. Ora, siceo111r la sentenza che ha pro­ 
Bunciatu la c1•1Hla11na l'.i\ il•), in S•~gnito a giu­ 
rnn1e:1to 1le<'isorio, e ,fo:1data e~s1~nzialmentc sul 
1•rocessfl n·r!J:d1: di prestazi0t11~ tic! medesimo, 
<:osi s1! q1H·~lo docnrnc11tn venga clichiarato in­ 
hi11;,P.<·a111c•11re falsu, 11011 ,;aprebiJesi vedere ra­ 
g-ione per cui tale fo.bità non possa C>'S•'r•' in­ 
vocata eouw mrzzo di rirocazio11c. 

:\i: si [l'ltrcbhc opputTC la tlisposiziorw ùel 
C1,!lie•\ ci\·ile, che ,-icta alla pal'te ili provare 
la 1;tlsità del giuramento, i111perucchè non si 
attrilmir•!bbe altrimeuti alla parte elio ha tle­ 
ferito o ril'1'rito il g-iuramcnto, !:i facoltà di dare 

, l:t pn1va che siasi giural.11 il falsn, la 11nale 
p1·rJY:t ll•1n ò c1111ces-.;a che al l'nltltlico :\1iniste1·0 
111.Jr int.r~r.·sse d·~lla mor;iliùt pnb!Jlica; cd in­ 
fatti •p1an1lo ,.:i ammette la ri vocaziuue 1lclla 
si!n t.1~11za 1·i ,. ìl.~ per un talr motivo si autorizza 
la p:1rte a 11011 ! .ro\ are la fabità che è giù 
stata jll'Olll\JH~i;ua tlal giuclice pcn:tle compe­ 
tente, 111a le si conceùr: cli valersi degli etfotti 
ciYili che nase01w ùalla condanna contro il 
J'(!O di SJ)t!l'g'illl"O, 

'.\ò o"ta 1lcl pari ii riilcsso che quanclo si de­ 
ferisce il g-i11r:u1w111u d1}cisori•), a\"\"t~nga in 
sosta11za tra lt: pani nna transt1zio1H', e che la 
senl.f:nza siasi fondata sulla me<l1~sirna, giacchè 
i.: uotu i11 tlirilt11 d1c anche le trausazioni sono 

1 nullu quando souu fondate sopra <locunwnti 
stati i :1 appr<~5so riconos1~i1tti falsi. 

Credo pr•i che si:t tanto più conveniente l'e11- 
tran' in lllll'sla \"ia, in 11n;u1l11 l'lie se si aclot­ 
t:ts~c· il si~t.,rna d1d prog-ctt1i , sccnnt!o cui 
nel caso 1":i L'Oll•lanna del eulpevole tli sper­ 
g-iurn, rirnarrdili·~rn h•.'ltSI fermi gli effetti ùella 
sc11ll'n1,a 1·i,ile, ma ,·erTehl.Jc attribuita alla 
parte l(!>'il l'azione al risarcimento dei llam1i, 
potrP.h!H•rn 11a~c1)r111! couseg-ucnzc crmtraric alla 
giustizia .s11e(·i:.lmeutc oV•! si tratti cli ginra- 
111e!,[o deferito 1l'utlkio dal giudice. Ed invero 
llOll Ù sempre certo che S1~ lllJn !'i fo'SC prestato 
il giuramento, non sarebbe emanata sentenza 

I .... '"' .... . ' ..... 
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contraria all'altra parte, e potrebbe anche av­ 
venire che, dopo ammessa la domanda di ri­ 
vocazione, cd in sepuito a nuove eccezioni e I 
deduzioni il giucliee civile venga a riconoscere . 
che la ragione stia pur sempre dal lato della 1 
parte che ha giurato, e pronunci sentenza a 
lei favorevole. È chiaro impertanto che l'attri­ 
buire sem!l{ç l'azione d'indennità potrebbe tal­ 
volta avere per effetto di far conseguire a chi 
la esercita, somme a cui non avrebbe avuto se­ 
condo le lee-gi civili alcun diritto. 

Quindi il Governo d'accordo colla Commis­ 
sione propone che il ~ ·1 il quale, in seguito 
alle moditlcazioui introdotte dal ln Commissione 
medesima, diverrebbe il 5, sia cosi formolato : 

« La condanna penale contro il colpevole di 
spergiuro non attribuisce in via civile alla parto 
lesa se non il diritto di chiedere la r-ì vocazione 
della sentenza pronunciata dal giudice civ ile 
sulla base dcl giuramento dichiarato falso. ~ 

Dopo fotta q nesta proposta che ho l'onore di 
rassegnare al signor Presidente, giacche ho la 
parala, 110 sottopongo al Senato due altre re-. 
ìntive a questo stesso articolo 2ilG. Secondo il 
progetto del Governo il § l finisce come segue: 

« Equivale al giur.unonto qualunque formula 
assertoria che ne tenga luogo secondo la re­ 
ligione di chi la usa. » 

La Commissione ha tolto le parole secondo 
la reliçinn« di citi !11 11.~a. Quando lessi la re­ 
lazione della Commissione non mi è sembrato 
che la soppressione. anzidetta sia stata deter­ 
minata dacchè essa abbia creduto che non si 
debba, ila chi presta il giuramento, usare la tor­ 
mola prescritta dalla religione che professa, e· 
che sia a lui lecito di adottare quell'altra che 
meglio gli piaccia. 

È un fatto però che togliendo ln parole : se­ 
condo la rcliçione di chi la us11, l'articolo po­ 
trebbe essere interpretato in tale senso, e si 
sosterrebbe con fondamento che una parte la 
1111ale non voglia vincolare la propria coscienza 
col rito religioso, abbia piena facoltà di rifiu­ 
tare il rito medesimo e <li chiedere d'essere 
ammessa a giurare con un'altra formolx qua­ 
lunque scelta cla lui o ila! giudice. 

Son note le questioni sorte e le sentenze I 

emanate in vario senso sopra tale punto. Adot­ 
tatulosi l'articolo qual venne modificato dalla 
Commissione, ne seguirebbe che basti a taluno 
il dichiarare di non avere alcuna credenza par 
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essere dispensato dal!' usare la formola della 
religione in cui è nato, ed ammesso a giurare 
sul suo onore e sulla sua coscienza. 

Xon «redo che ciò sia da accettarsi, tanto 
più che s' introdurrebbe implicitamente nel Co­ 
dice uua rlisposizione contraria· alle leggi di 
procedur.r, al'c <1uali unicamente s'appartiene 
cli stabilire la forma con 1·11i tleve prestarsi il 
giurarncnto. Spl'ro che •1twst'avviso sarà pur 
quello della Commissione. 

Chn SP. si vogliono ad ogni modo togliere 
dall'articolo le parole: .<crondo la rel(qionc di 
clii 1(1 11-"fl, pro11ri1-rei di scrivere !"articolo comQ 
~egue: . 

« l~: coJ1.ernle tli spergiuro colni che scien­ 
temente presta, cu111e parte, un giuramento 

1 falso iu un giudizio civile. Tim1e luogo di giu­ 
ra1lllmto c1nalunque fonnola assertoria che sia 
staia dal giudice ricouoseiuta come equi va.lente 
al giuramento. > 

In questo modo si dic:hia1·a che spett.a al 
giu<lice il riconoscere se la formola possa ri­ 
te11crsi et1uivalenté al giuramento, e che non è 
lecito alla parte di usare quella che meglio le 
piaccia. Il giudice poi trovcra nelle leggi di 
prncedura le norme per emettere questa de- 

1 cìsione. 
Propongo per ultimo 

~ 4 <lei!' art. :!~() stato 
che sia modificalo il 
llgginnto ùalla Com- 

missione. 
Esso i~ di questo tenore : 
o: L'azione penale per lo spergiuro non è am­ 

missibile se non all'appoggio di un ùocumento 
scritto deci,;irn. » 

Questo parole: .w.Tillo dccisiro sono troppo 
vaglw, poco precise, e possono dar luogo a 
duhuiP-ue; parre bue quindi miglior partito di­ 
sporre che l'azione p1•1talo per lo spergiuro sia 
ammessi'hile ;;crnprechè, a termini del Codice 
civile, può essere ammessa la prova testimo­ 
niale, anche se si tratti ùi provare una con­ 
Yenzionc il cui valore ecceda Je lire ciuqueccnto, 
cioc quando vi sia un principio <li prova per 
isc:ritto. 

Sé ben rarnnwnto, la Commissione ha già 
dichiarato di a•forirc a questa proposta, prego 
perciò il Senato di accettare il ~ 4 emendato 
in q ne si.o modo: 

« L'azioue penale Jler lo spergiuro nou e am­ 
missibile se non Rll'ap)'O{il'iio di un documento 

( J : • .'"·. 
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constituente almeno un principio di prova per 
iscritto. » 

PRESID~:NTE. Se si ha da continuare, la pa­ 
rola spetterebbe al Senatore Pcscatoro. 

Voci. A domani. 
Senatore PJ.:SCATORE. Desidero soltanto t':1rc 1 

una dichiarazione. 
PRESIDENTE. Parli. 
Senatore PESCATORE. Io non insisto pi11 poiché 

la sostanza clf'I mio m1w11.J:unento e acccn ata. 
Riugrazio l' onorevole Conuuiss.uio Hcgio 

d'averlo interpretato he11ignan1t·u tc , giacdtè 
q uau 11 o i o pro po Il ev o 1 · h <.~ 11 op o dichiaralo I o 
spergiuro fosse revocata b sentenza civile come 
fondata sopra un documento falso, evidente­ 
mente io faceva allusione alla procetlura sta­ 
tuita dal Codice di procedura civile a •1uesto 
riguardo, il quale introduce un rimedio straor­ 
dinario che si chiama riroc« zirnu: dei r1i11di­ 
cat i, e al N. 4 dell'articolo 1 t'ra le cause di 
domandar la rivocazioue, annovera precisa­ 
mente questa: « quando il documento su cui 
è fondata la sentenza ci vile ii stato dichiaralo 
falso in giudizio criminale. Io trnvo in Yerità 
più chiara la forinola usata dal Governo e l'ac­ 
cetto Interamente come conforme al mio pen­ 
i;iero. 

Secondo la nuova formula del Governo, la 
sentenza civile sarà rivocata por tutti gli ef­ 
fetti a norma del diritto generale o sscrvabilc 
in tutte le sentenze che emanano in giudizio 
di ri vocazione: per 11011 urtnre trnppo il sen­ 
timento ministeriulc, io avevo introdotta una 
clausola restrittiva, dicendo: salvi i diritti dei 
terzi; la quale clausola, che ora io non intendo 
richiamare, li rnita va gli dfot.ti della ri vocaz ioue 
ai rapporti personali tra lo spergiuro e il suo 
avversario. 

Vi è un'altra avvertenza su cui vorrei ri­ 
chiamare l'attenzione del Governo. Quando si 
istituisce un processo criminale contro uno che 
si dice spergiuro sopra un giur.uucutu d1~ci­ 
sorio, nasce la questione se la parte avversaria 
possa intervenire corne pal'I<! 1·i\ ile iu giurlizio 
criminale, oppure se non possa intervenire e 
debba aspettare la sentenza dcl gfo<lic.~ crimi­ 
nale il quale, se tlichiara falso il giuramento 
prestato, darà a lui un titolo per chiedere la 
revocazione ùelia sentenza civile. Il duubio; il 
Governo lo 8a, uasce da questo; eù ù che quauùo 
il .:iuramento decisorio è I>!'e8tato negativa- 

mente, chi ha deferito il giuramento, non ha 
più azio11e civile, (1nindi non b potreubc lJlll 
pronmovcre 11011 ~olo nei giudizi ci\ili, ma a11- 
che nei giudizi crimin:di (la dottrina. prcYalc 
ili (Jll&St.o SPllso). 

:\el mio emcutlamcuto io risolvo la 1111estio11e 
distinguendo }'recisame:il.e fra il giuramento 
lll'C!Stato a ddazio11f! <li parte, e il giurarnento 
su j>pldli \o, d e1u~g-aud o per rg1cllo, e pcrmettenrlo 
IH!r 1111t~st.o (i11 couforrnith della dottrina, uua­ 
nime su questo punto) l'intt'l'l'<'nto della parl.e 
ci1·ik. 

e; 11 'altra osservazione vorrei fare. Prego l'u- 
11nr.·v<1le C<mrn1issario l{cg-io di pretlller~ il Co­ 
dice di proceùnra penale, all'ultima parte nelle 
Disposizioni ge11.,r;di e leggere. 

Q1wll'arti<'.ulu provvcùe espressamente a r111d­ 
l' og-gei tu a cui allnde lultima proposta dcl 
lìo\·erno, pcrchè là si dice clw f[ltando si 
\'uoh) provare in gi111licio criminale un con­ 
tratto pl'r la prova del rp1ale le le!!gi CÌ\·i!i ri­ 
chiedono uno scritto , l'azione penale non si 
p11i'1 lllll•ffer.) se non eoncorTono gli est1·1~m1 
richi,•sti tblla legge civile; sarelilie <1uindi l~ 
l•l'OJ>usla un Jupli<:ato, e parrebbe anche la t'or­ 
mola di 1piell'articolo più esatta. 

SL'natorc EULA, nommissa,·io Re[Jiri. Domando 
la parola. 

PRESIOE~TE. H.t la parola. 
Senatore IWL\, Commis.~111·io /lf'gio. li Governo 

dichiara che se non ha inserito nel suo c111e11- 
dame11to le parole propoi;tc dell'onorevole Pe­ 
scatol'e, sr.condo lt~ f[IIal i, trattandosi di giura­ 
mento dt~foritu 1lalla parte, <1uesta non è am­ 
messa cornc parte ci vile nel giudizio penale, 
fo perchè uon lo ha creduto necessario. Il Go­ 
vi:rno concorre sn qtll!Slo µunto 11ell'avviso del- 
1'011orevole IH't!opi11aale, ma non ravvis~t ne­ 
cessario di f'arne oggetto di una dis;:osizione 
es1•rf!;;sa. 

Ed infatti a qual fine la persona danucggiata 
Yi1~1w :1111111e,;~a a costituil'si parte civil;) nel 
gintlizio pc1rnL;? Per ottenere la condanna del­ 
l'imputato al ri~arcime!lto dd danni e la li- 
1111idazill11P di <{lll'SLi. 

Ora, 1bppoichè si dispone che la sentenza di 
conda1111a contro il reo di spergiuro non attri­ 
buisce diritto ad inùeunit:'t, tua fumiscc solo 
un motivo di rivocazione, ce,;sa evidentemente 
lo scopo ùelJ'interveuto della parte, e non è 
'!uimli il caso di ammetterlo. 

~ ... ~ 
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Atti Parlamentari - 859 - Senato del ltegno 

SESSIONE DF.L 1874-75 - DISCl'SSIONI TORNATA DEL 17 MARZO 1875 

L'onorevole Senatore Pescatore ha poi detto 
i11 orrlinc all'emendamento proposto al ~ 4 ag­ 
giunto dalla Commissione esser già abbustauz.i 
provveduto da una disposizione analoga osi­ 
stente nel Codice di procedura penale. 

Ricordo questa disposizione che venne intro­ 
dotta nel Codice di procedura peuale del lS(i;J, 
e che non si riscontrava neg-li anteriori vigenti 
nelle anlir;4JJ provincie, il primo dci quali taceva 
affatto su questo proposito, sicchè i Tribunali 
andnrono allora in di verse sentenze sull 'am­ 
messibiliià della prova testimoniale per isiu­ 
hilire il reato di spergiuro. 

:\la l'esservi nel Codice cli procedura una di­ 
sposizione generale secondo cui la prova te­ 
stimoniale P. ammessa nei giudizi penali anche 
quando si tratti di provaro l'esistenza dei con­ 
tratti da cui dipende I' accertamento dei reati, 
purchè sia ammissibile a termini delle lc~rni 
civili, non ne segue che non abbia ad inserirsi 
nel Codice penale quella che si propone, perché 
trattandosi di determinare i casi in cui si pu,"J 
esercitare l'azione penalo per lo spergiuro, è 
ivi propriamente la serl« opportuna della dispo­ 
sizione medesima la quale in termini assoluti 
1Jo11 ammette mai l'azione penale so non quando 
vi sia un principio rii prova per iscritto. 

Senatore SINEO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola è all' onorevole Sena­ 

tore Sineo. 
Senatore SINEO. La discussione che ha avuto 

luogo poc'anzi ci mette nel bisogno di risolvere 
parecchie questioni, le quali naturalmente 1!1~h­ 
bono votarsi separatamente. 

Si tratta primicramcnte di vedere , secondo 
l'ultima proposta del Ministero, se una volta 

dichiarato lo spergiuro. si faccia luogo soltanto 
alla revocazione tiella sentenza che si ottenne 
mediante il falso gi11ra111m1:0, oppure se non 
debba ancora lasciarsi aperta la via ad una 
indennità. 
lo <T<'Ùo che questa questione debba essere 

risolta in favore del danneggiato. 
Sta scritto nel nostro Codice, art. 1151, in re­ 

gola generale, che : oualunaue fatto dcli'uomo 
r·he ur1·1•c11 danu» ad ol t ri, obbliga 'fllello, per 
colj«: dr! 'JllOlr! è arrcnuto, o risarcire il danno. 
Non vi C motivo per cui quando si tratta di 
spergiuro, si debba riuunciaro all'applicazione 
di questo principiu. 

Jlrilf e ;·oci. ,\ domani! a dornani ! 
MINISTRO DI GRAZIA E G!USTii:L\. l'armi che, non 

csscn.lo1:i riuscito di risolvere questa questione 
colla sullecitnuine che si sperava, e l'ora es- 

1 scudo tard:t, meglio Jlossa valere che si rimaadi 

I
l a rlomani il seguito tiella discussione. 

Senatore SI;iEO. Parlerò dunque domani. 
PRESlDliNTE. Domani seduta pubblica al!e ore 2, 

col seguente ordine dcl giorno: 
lliscnssiouc dci seg·uenti progetti di legge : 

l. Codice penale (.~eyuito); 
~- Stato di prima previsione della spesa 

l tlel :\lini,;tero l18li:J. Maritw. pc! 1875; 
' :J. Stato ùi prima pre,·isiono della sposa 
ùcl ;\lini stero ùell1! Finanze pel 1875; 

4. Alienazione di alcune naYi della Regia 
.'.\farina; 

5. Convenzione col Belgio sulle cartoline 
postali; 

ti. LeYa militare dci giovani nati nel 1855. 

La seduta e S("iolla (ore 6 l 14). 

----~-- 
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